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IL CLIMA
È stata «Pasqua rossa» anche nel 
Sannio.  Le  sabbie  provenienti  
dalle dune sahariane hanno for-
mato  all’orizzonte  una  cappa  
ben visibile a occhio nudo, capa-
ce di offuscare il sole malgrado la 
quasi totale assenza di nubi. Un 
fenomeno  atmosferico  che  ha  
colpito l’intera Campania e diver-
se regioni italiane, con una con-
seguenza pratica su tutte: la rica-
duta di polveri sottili in atmosfe-
ra con impennata dei valori  di  
Pm10  da  record  (negativo)  per  
quattro giorni di fila. 

I DATI 
Condizione che si  è  appalesata  
da giorni anche empiricamente, 
mediante la semplice osservazio-
ne del cielo. La certificazione è 
arrivata  dall’Agenzia  regionale  
di protezione ambientale che ha 
pubblicato ieri i bollettini del pe-
riodo a cavallo delle festività pa-
squali. Quattro i superamenti dei 
valori  massimi  consentiti  di  
Pm10 negli ultimi quattro giorni. 
La serie delle violazioni del limi-
te di legge è partita venerdì con il 
primo, brusco innalzamento del-
le concentrazioni  di  polveri.  In 
città si sono raggiunti i 94 micro-
grammi di Pm10 presso la posta-
zione di Santa Colomba, seguiti 
dagli 83 microgrammi di via Mu-

stilli e dagli 80 di Ponte Valenti-
no, tutti oltre la soglia massima 
fissata  a  50  microgrammi  per  
metro cubo d’aria. Valori off limi-
ts  anche  l’indomani,  malgrado  
un leggero decremento.  Sabato  
30, sforamenti registrati da tutte 
le centraline cittadine: 66 micro-
grammi a Santa Colomba, 60 a 
Ponte Valentino, 59 in via Mustil-
li. Ma è stato proprio nella gior-
nata di Pasqua che si è raggiunto 
l’apice del fenomeno. L’antenna 
in zona stadio Vigorito ha capta-
to addirittura 163 microgrammi, 
riscontro oltre tre volte superio-
re al limite massimo di legge. Un 
autentico record che è stato repli-
cato a breve distanza dai 153 mi-
crogrammi della stazione di rile-
vamento della  zona industriale  
di Ponte Valentino, e dai 130 mi-
crogrammi  di  via  Mustilli  nel  
centro  urbano.  La  sequenza  è  
proseguita nella giornata di Pa-
squetta con le tre centraline citta-
dine ancora una volta concordi 
nell’indicare  concentrazioni  di  
polveri  abbondantemente  oltre  
il lecito. Nel dettaglio, 138 micro-

grammi per metro cubo d’aria a 
Santa Colomba, 136 microgram-
mi a Ponte Valentino, 118 in via 
Mustilli. Situazione analoga an-
che per quanto riguarda le polve-
ri Pm2,5. Al netto del differente 
inquadramento  normativo  che  
non prevede limiti giornalieri di 
superamento, anche le concen-

trazioni di polveri ultrasottili si 
sono mantenute elevatissime nei 
giorni scorsi. La soglia indicativa 
di tollerabilità dei 25 microgram-
mi per metro cubo d’aria è stata 
violata ininterrottamente da ve-
nerdì 29 marzo a lunedì 1 aprile, 
con picchi fino ai 70 microgram-
mi.  Con  una caratteristica  sor-

prendente: a differenza delle pol-
veri Pm10 che si sono manifesta-
te sui loro livelli massimi presso 
la centralina di Santa Colomba, 
le Pm2,5 hanno fatto invece regi-
strare le concentrazioni più ele-
vate sempre in via Mustilli. Una 
peculiarità che meriterebbe uno 
studio  più  approfondito  sulle  
cause del particolare andamen-
to, specie si considera che la po-
stazione di via Mustilli,  prospi-
ciente il nuovo pattinodromo, è 
la più prossima al centro urbano, 
e che le polveri ultrasottili sono 
considerate un inquinante anco-
ra più temibile delle Pm10. E que-
sto anche al netto della condizio-
ne del tutto speciale rappresenta-
ta dalla particolare congiuntura 
meteo-climatica che ha spinto in 
alta quota sull’Italia tonnellate di 
sabbia del deserto. 

IL BILANCIO 
Si attendono adesso i nuovi dati 
che  saranno  pubblicati  oggi  
dall’Arpac in relazione alla gior-
nata di ieri per verificare l’even-
tuale prosecuzione del trend. E’ 
però probabile che le precipita-
zioni cadute nelle ore serali a Pa-
squetta  abbiano  permesso  di  
spezzare la cappa delle  polveri  
africane. Il poker di sforamenti 
ha fatto salire a 11 il numero di 
giornate oltre i limiti di legge in 
città dall’inizio dell’anno.

pa.bo.
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Malies, nove in corsa
per il maxi appalto 

`La gara prevede lavori di restyling
del mercato e dell’ex scuola Orsoline

`Rush finale per l’aggiudicazione
della progettazione da 12,6 milioni

L’INCONTRO
Venerdì 5 aprile,  alle ore 11  
presso  la  sede  aziendale  di  
via delle Puglie, l'Asia terrà 
una conferenza stampa per 
presentare  «La  Mia  Asia»,  
l'applicazione per smartpho-
ne, scaricabile gratuitamen-
te, che consentirà ai cittadini 
di avere a portata di click una 
serie di informazioni e servi-
zi, agevolando in tal modo il 
sistema di raccolta differen-
ziata.
Alla conferenza interverran-
no: Clemente Mastella, sinda-
co di Benevento; Alessandro 
Rosa,  assessore  comunale  
all'Ambiente; Donato Mada-
ro,  amministratore  unico  
Asia e per la Hart Studio, la 
società  che  ha  sviluppato  
l'app, Anna Giova ed Ameri-
go  Ievoli.  Continua  l’impe-
gno di Asia per tentare di mi-
gliorare il servizio di raccolta 
anche attraverso altri mezzi, 
come appunto in questo ca-
so, la tecnologia. La sensibi-
lizzazione resta un punto fer-
mo della partecipata che ge-
stisce il  servizio di  raccolta 
per il Comune di Benevento.
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“La mia Asia”
arriva l’app
che agevola
la raccolta 

LO SCENARIO
Paolo Bocchino

Rush finale per la maxi gara del 
Malies. Sono in 9 a giocarsi l’ap-
palto da 12,6 milioni per la pro-
gettazione esecutiva e l’esecuzio-
ne dei lavori di riqualificazione 
funzionale, energetica e adegua-
mento sismico del Mercato com-
mestibili-Malies e dell’immobi-
le ex scuola Orsoline di via Rum-
mo. Nove aziende di settore con 
sedi in diverse regioni d’Italia, a 
dimostrazione dell’interesse su-
scitato  dal  corposo  intervento  
che punta a rivitalizzare un’area 
storicamente cruciale per l’eco-
nomia cittadina,  ma da tempo 
caduta in uno stato di abbando-
no. 
La rinascita passa dal progetto 
«Benlab-Benevento  living  lab»,  
finanziato  dal  Programma  na-
zionale qualità dell’abitare (Pin-
qua) con 14,4 milioni, saliti a 15,8 
milioni  grazie  all’inserimento  
nel Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. 

GLI STEP 
A breve si conoscerà il nome del-
la ditta che si aggiudicherà l’as-
segnazione della complessa ope-
ra  di  riqualificazione  dell’area  
alla confluenza tra via Rummo, 
via Porta Rufina e via Torre delle 
Catene. Già al lavoro la commis-
sione  giudicatrice  di  Palazzo  
Mosti composta dalla dirigente 
del settore Urbanistica Antonel-
la Moretti  e dai funzionari  del 
settore Lavori pubblici Giovan-
battista Iorio e Rosa Orlando (se-
gretaria). Si stima che la valuta-
zione comparativa delle offerte 
tecniche ed economiche dei par-
tecipanti  possa  esaurirsi  entro  
la  metà  del  mese.  Scatteranno 
poi i 35 giorni per la pubblicazio-
ne dell’esito e la presentazione 
di  eventuali  ricorsi,  quindi  si  
procederà  all’affidamento  e  
all’avvio dei lavori che si preve-
de possa avvenire nel  mese di  
giugno. La durata totale dell’ap-

palto supera i 2 anni (790 gior-
ni): 60 giorni per la progettazio-
ne esecutiva, 730 per la realizza-
zione dei lavori, con possibile ri-
duzione dei tempi in funzione di 
offerte migliorative proposte dai 
concorrenti. Il cantiere sarà arti-
colato in  4  macro-categorie di  
interventi: messa in sicurezza si-
smica, efficientamento energeti-
co, riqualificazione spazi pubbli-
ci, interventi complementari. 

IL PROGETTO 
Intervento che si snoderà a ca-
vallo  tra  due  immobili  storici  
che attendono il rilancio dopo i 
vecchi fasti. Particolare attenzio-
ne è incentrata sulla riqualifica-
zione del Malies che tornerà ad 
assumere la funzione di “merca-
to commestibili” ospitando i tra-
dizionali banchi di vendita ma 
anche vetrine per la promozio-
ne della  filiera  agroalimentare  
made  in  Sannio,  spazi  per  lo  
svolgimento  di  eventi  a  tema,  
aree per la degustazione sul po-
sto e  per  l’intrattenimento an-

che serale. Funzione analoga a 
quella  storica  ma  look  decisa-
mente diverso dall’attuale.  Nel  
disegno stilato dal team di pro-
gettazione  Parrella–Ruborto-
ne–Tomaselli-Ianniciello, è spa-
rita la copertura metallica, già ri-
mossa  nelle  scorse  settimane  
nell’ambito del lotto prelimina-
re dell’intervento. Al suo posto 
sorgerà  una  copertura  aperta  
molto più ariosa, con struttura 
mista acciaio-calcestruzzo e la-
miera grecata, direttamente con-
nessa ai pilastrini. Di grande im-
patto visivo sarà anche il grande 
solaio in trasparenza che farà da 
piano di calpestio del livello su-
periore con accesso da via Rum-
mo, laddove oggi invece è pre-
sente soltanto un camminamen-
to perimetrale. Al livello sotto-
stante, quello posto all’altezza di 
via Torre della Catena, sorgerà 
lo spazio vero e proprio per la 
commercializzazione e la degu-
stazione dei prodotti della filiera 
delle eccellenze agroalimentari 
locali.  Nell’ex  monastero  delle  
Orsoline, in collaborazione con 
l’Università del Sannio, il proget-
to varato da Palazzo Mosti pre-
vede la realizzazione agli ultimi 
due piani di alloggi per edilizia 
residenziale sociale a canoni ac-
cessibili. Potranno trovarvi po-
sto lavoratori e studenti fuori se-
de,  o  persone  con  particolare  
vulnerabilità  socio-economica.  
Si prevedono inoltre «servizi abi-
tativi collaborativi per incentiva-
re l’aggregazione e le relazioni 
sociali  dei  residenti»,  nonché  
«spazi destinati a soggetti della 
scuola, del mondo produttivo e 
della ricerca, servizi commercia-
li, o piccole attività economiche 
attraverso cui stimolare nuove 
relazioni  e  frequentazioni».  Si  
punta inoltre a ospitare nel sito 
«centri di ricerca, incubatori e 
soggetti  pubblici  e  privati  che  
operano a supporto delle impre-
se».  Saranno  inoltre  realizzati  
spazi per il co-working, un archi-
vio cartografico, un cinema di vi-
cinanza, laboratori. 
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La città, i nodi

Boom di sforamenti Pm10 a Pasqua
weekend da bollino rosso nel Sannio
Quattro allarmi negli ultimi giorni

IL PRIMO “CAMPANELLO”
È SUONATO VENERDÌ
LE SABBIE PROVENIENTI
DALLE DUNE SAHARIANE
NON HANNO RISPARMIATO
IL CAPOLUOGO

LA RIQUALIFICAZIONE
CONSENTIRÀ
DI OSPITARE 
NELLA STRUTTURA 
I TRADIZIONALI 
BANCHI DI VENDITA

LE AZIENDE 
CHE HANNO
PARTECIPATO
AL BANDO 
HANNO SEDE
IN DIVERSE REGIONI
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IL SERVIZIO
Luella De Ciampis

Coperta corta per il servizio sul-
le ambulanze del 118 che, secon-
do quanto riferiscono gli addet-
ti  ai  lavori,  ha  comportato  la  
soppressione di 30 turni a Cer-
reto Sannita già coperti, per ga-
rantirne solo 3 nel mese di apri-
le a San Giorgio del Sannio, no-
nostante fossero già stati  pro-
grammati e sarebbero stati ga-
rantiti dai medici disponibili a 
farlo usufruendo delle ore ag-
giuntive. Sta di fatto che nella 
giornata di lunedì, l’ambulanza 
del Saut di San Giorgio ha viag-
giato comunque senza medico 
a bordo e che il 118 di Cerreto, 
già senza medico nelle ore not-
turne,  sta  viaggiano  soltanto  
con infermiere e autista soccor-
ritore anche di giorno. Infatti,  
nonostante sia stata effettuata 
questa manovra per garantire il 
turno con medico a San Gior-
gio, la dottoressa che doveva ef-
fettuarlo si  è  assentata all’im-
provviso e il mezzo di soccorso 
è rimasto senza medico perché 
la  pronta  disponibilità,  che  
avrebbe consentito di rimpiaz-
zare nell’immediato il  medico 
assente, non è attiva.
Proprio quella sera, tra l’altro, a 
Calvi si è verificato un grave in-

cidente che ha ridotto un moto-
ciclista in codice rosso, attual-
mente intubato e in rianimazio-
ne al «Rummo» per trauma cra-
nico.  Sul  luogo  dell’incidente,  
poiché l’ambulanza infermieri-
stica di San Giorgio del Sannio 
era impegnata in un altro inter-
vento, sono arrivate contempo-
raneamente e in pochi minuti 
sia l’ambulanza infermieristica 
che la rianimativa della Croce 
Rossa da Benevento. Un inter-
vento andato a buon fine, avve-
nuto nel rispetto dei tempi per-
ché la distanza tra Calvi e Bene-
vento è pochissima e le due am-
bulanze sono partite insieme.

LA LINEA
Dura, nel frattempo, la linea di 

Giovanni  Parente,  sindaco  di  
Cerreto Sannita, il quale stigma-
tizza  la  decisione  repentina  
dell’Asl. «Non si può pensare – 
afferma – di risolvere così i pro-
blemi,  lasciando un’intera  co-
munità  con un’ambulanza in-
fermieristica  da  un  momento  
all’altro.  La  demedicalizzazio-
ne dell’ambulanza, disposta dal 
primo aprile, ci ha colto di sor-
presa perché eravamo certi che 
avremmo  potuto  fare  affida-
mento almeno sull’auto medica 
di  supporto  nelle  ore  diurne.  
Credo che ognuno di noi abbia 
un ruolo ritagliato in base alla 
professione  che  svolge,  altri-
menti non ci sarebbe motivo di 
fare un distinguo di ruoli tra un 
geometra, un ingegnere e un ar-

chitetto oppure tra un ragionie-
re e un commercialista, tra un 
tecnico di laboratorio e un bio-
logo. Altrimenti non so a cosa 
servirebbe  sgobbare  per  anni  
dopo il diploma per conseguire 
la laurea e superare l’esame di 
stato.  L’azienda  sanitaria  ha  
pensato  di  mettere  un’ennesi-
ma toppa, allargando ancora di 
più il buco, senza tener conto 
delle esigenze e delle idee delle 
comunità che noi sindaci rap-
presentiamo e che esprimono a 
noi il loro disappunto per quan-
to si sta verificando sull’intero 
territorio».

LE REAZIONI
Alla fine di giugno dello scorso 
anno,  il  direttore  generale  

dell’Asl  Gennaro  Volpe  aveva  
annunciato che  era  in  atto  la  
programmazione  dell’inseri-
mento di un’auto medica a Cer-
reto, dove due medici avrebbe-
ro dovuto coprire il turno nelle 
12 ore. Attualmente, Cerreto ha 
perso il medico sull’ambulanza 
h24 e non ha ancora ottenuto 
l’auto  medica.  Una  soluzione,  
quella assunta negli ultimi gior-
ni, che non ha riscosso consensi 
nel vicino comune di Guardia 
Sanframondi,  che  usufruisce  
del servizio del 118 di Cerreto e 
che dunque ha espresso parere 
contrario  alla  demedicalizza-
zione anche in Consiglio comu-
nale. «Si è trattato – sottolinea 
Fiorenza Ceniccola, consigliera 
comunale a Guardia – di un ul-
teriore cambiamento che segue 
la forte contrarietà espressa dal-
le amministrazioni. Non possia-
mo rischiare che, in caso di ne-
cessità, giunga sul luogo dell’in-
tervento un mezzo di soccorso 
senza il medico a bordo e che si 
perda tempo prezioso per l’arri-
vo dell’auto medica. È necessa-
rio tener conto dell’importanza 
del  medico  sull’ambulanza  -  
conclude la Ceniccola - perché è 
deputato a fare diagnosi e a pre-
scrivere la cura e non è pensabi-
le che questo compito possa es-
sere affidato ad altre figure sani-
tarie».
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LA MOBILITAZIONE
«Non abbiamo più voce da quan-
do il coordinamento di Angsa non 
è  presente  sul  territorio».  Così  
Claudia Nicchiniello, sannita doc, 
ex presidente di Angsa Campania 
e mamma di Carmela, adolescen-
te con disturbi dello spettro auti-
stico, nel commentare l’attuale si-
tuazione nel Sannio, in occasione 
della Giornata mondiale della con-
sapevolezza sull’autismo, istituita 
nel 2007 dall’assemblea generale 
Onu. Lo scopo è quello di richia-
mare l’attenzione dei cittadini sui 
diritti degli autistici e di costruire 
una società più inclusiva e acco-
gliente in un momento in cui si re-
gistra un incremento dei casi.

L’ANALISI
«Grazie alle battaglie fatte in pas-
sato – sottolinea Nicchiniello – le 
prestazioni di neuropsichiatria a 

noi sono garantite dall’Asl e, quin-
di, attraverso i centri accreditati, il 
Cmr di Sant’Agata de’  Goti  e  la 
short list di terapisti, riusciamo a 
ottenere buoni risultati ma non è 
così nel resto della Campania. Tut-
tavia, in questo ambito si sta viven-
do un momento di grave difficoltà 
perché i nostri figli, soprattutto da 
quando  hanno  superato  la  fase  
dell’infanzia, sono di difficile ge-
stione e i genitori non sono in gra-
do di affrontare il percorso da soli, 
perché  l’unico  supporto  di  cui  
hanno bisogno ragazzi che si bat-
tono la testa e mangiano l’erba è 
quello sanitario, altamente specia-
lizzato». E aggiunge: «Per fare un 
esempio pratico, se mia figlia, che 
ormai è alta un 1,75 centimetri, do-
vesse buttarsi per terra in un luo-
go pubblico oppure dovesse darsi 
di testa nel muro, da sola non riu-
scirei a contenerla come quando 
aveva sei anni. Le terapie cui sono 
soggette le persone con spettro au-

tistico non possono essere mai in-
terrotte,  altrimenti  la  situazione 
diventa drammatica». Tutte le ri-
cerche epidemiologiche, infatti, te-
stimoniano che, nella quasi totali-
tà dei casi, una volta che il quadro 
si è consolidato, l’autismo diventa 
una long life condition per cui non 
si trasforma in qualcosa di diverso 
con la crescita ma rimane auti-
smo nell’età adulta. «L’interruzio-
ne delle terapie – continua Nicchi-
niello – determina un’involuzione 
della sindrome e quindi tutti i pro-
gressi fatti nel tempo si azzerano nell’arco  di  pochissimo  tempo.  

Noi come famiglia riusciamo a ga-
rantire a mia figlia anche terapie 
extra ma non tutti i genitori han-
no le possibilità economiche per 
farlo. Credo che non debbano sen-
tirsi colpevoli o inadeguati perché 
da soli non si può affrontare un 
problema  così  grande.  Sempre  
più spesso accade che le famiglie, 
in una determinata fase della vita 
dei loro figli, si rassegnino ad affi-

darli  a  strutture  specializzate  e  
questi giovani adulti scompaiono 
all’improvviso dai contesti familia-
ri».
Il  sindaco  Clemente  Mastella,  a  
febbraio ha sottoscritto un proto-
collo d’intesa con l’Asl per assicu-
rare le terapie ai bambini con di-
sturbi dello spettro autistico, con 
l’impegno dell’azienda di prolun-
gare l’assistenza fino ai 21 anni di 
età, usufruendo della «Casa di Jo-

nas»,  immobile di  proprietà del  
Comune. Un aiuto in più per gli au-
tistici, che superata la fase adole-
scenziale, non hanno più diritto a 
essere seguiti dal sistema sanita-
rio nazionale e vengono abbando-
nati a loro stessi, insieme alle fami-
glie che devono industriarsi auto-
nomamente per farli seguire. At-
tualmente in Italia un bambino su 
77  mostrerebbe  disturbi  dello  
spettro autistico, nella fascia d’età 
compresa tra i 7 e i 9 anni, manife-
stando comportamenti ripetitivi, 
difficoltà ad avere relazioni socia-
li, a esprimersi e a integrarsi nel 
mondo della scuola. Molto poco si 
sa  invece  sulle  possibili  cause  
dell’autismo e molto c’è ancora da 
fare sul fronte della ricerca e della 
diagnosi precoce. 

l.d.c.
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`Ambulanze, la coperta si rivela corta
Ok solo a tre «rotazioni» a San Giorgio

`Parente: «Non si può pensare di lasciare
la comunità con un mezzo infermieristico»

La sanità, le criticità

Il 118 senza medici
soppressi 30 turni
allarme a Cerreto

Autismo, il nodo supporto
«Non abbiamo più voce»

NICCHINIELLO, EX
PRESIDENTE DI ANGSA:
«L’UNICO SOSTEGNO
CHE SERVE È FORNIRE
AIUTI ALTAMENTE
SPECIALIZZATI»

CENICCOLA (GUARDIA):
«LA PRESENZA
DEI CAMICI BIANCHI
È FONDAMENTALE
PER FARE DIAGNOSI
E INDICARE LE CURE»IL QUADRO Dura presa di posizione del sindaco di Cerreto Parente (sopra nella foto) sulla questione demedicalizzazione

NON SI FERMANO
LE POLEMICHE
SULLA QUESTIONE
DEMEDICALIZZAZIONE
PROGRAMMATA
SUL TERRITORIO

GIÀ SOTTOSCRITTA
L’INTESA CON L’ASL
CON L’IMPEGNO
A PROLUNGARE
L’ASSISTENZA FINO
ALL’ETÀ DI 21 ANNI
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LO STOP
Giuseppe Di Martino

Rubinetti a secco per due giorni in 
gran parte della città e in alcuni 
centri della provincia (Ponte, Me-
lizzano, Frasso Telesino) a partire 
dalle 16 di domani fino alle 16 di sa-
bato 6, a causa dei lavori su oltre 17 
chilometri di condotta idrica che 
attraversano il tracciato dell’Alta 
velocità in valle Telesina. Opera-
zioni che termineranno entro set-
tembre e che porteranno ad altre 
due interruzioni idriche, presumi-
bilmente a giugno e a settembre. 
Le zone interessate, a Benevento, 
sono Capodimonte Iacp e intero 
quartiere compresa zona di Ponte 
Valentino fino a contrada Saglie-
ta;  zona  Cancelleria,  Coluonni,  
San Cumano e  Piano Cappelle;  
contrade nord (Roseto,  Murata,  
San Chirico e altre); zona Torrepa-
lazzo, San Vitale, contrada Olivola 
e zona Sant’Angelo a Piesco; zona 
San Liberatore, Monteguardia; di-
stretto via Avellino e traverse, via 
Perasso e traverse, piazza Risorgi-
mento e traverse, via Pertini, via 
Mustilli, viale dei Rettori e traver-
se,  via  Collevaccino  e  traverse,  
piazza Castello e solo la parte alta 
del Corso Garibaldi (fino a piazza 
Torre, via Annunziata dalla Roc-
ca dei Rettori a via Rampa Annun-
ziata; distretto viale Atlantici e tra-
verse, viale Mellusi e traverse, via 
Calandra e traverse, via Nenni e 

traverse, via Bucciano e traverse, 
via Meomartini e traverse fino a 
tutta zona Cretarossa; distretto Pa-
cevecchia (tutta la zona), via Ros-
selli e traverse, via Paolella, viale 
Moro e traverse, via Gramsci con 
traverse, via Pacevecchia e traver-
se. Nel piano d’emergenza sono 
previste quattro autobotti a uso 
potabile posizionate in piazza Ri-

sorgimento, via Benito Rossi, Ca-
podimonte e via Antonio Gram-
sci, oltre a due mezzi itineranti a 
disposizione delle utenze sensibi-
li. Una delle due autobotti itine-
ranti stazionerà alla rotonda dei 
Pentri il 5 aprile dalle 12 alle 15, e il 
6 aprile dalle  10 alle 12.  Inoltre 
un’ordinanza sindacale ha dispo-
sto la chiusura delle scuole di ogni 
ordine e grado, così come reste-
ranno chiuse tutte le strutture uni-
versitarie dell’Unisannio per l’in-
tera giornata del 5 aprile. Il prov-
vedimento sindacale riserverà ai 
datori di lavoro degli uffici pubbli-
ci e privati, interessati dalla so-
spensione del servizio idrico, la fa-
coltà di valutare l’opportunità o 
meno di disporre la chiusura degli 
uffici stessi.

IL QUADRO
«Si tratta di una chiusura che ri-
guarda  esclusivamente  i  plessi  
ubicate nelle zone interessate dal-
la sospensione idrica, quelle ubi-
cate nelle zone dove l’acqua sarà 
regolarmente disponibile natural-
mente  saranno  regolarmente  
aperte», afferma il delegato all’I-
struzione a Palazzo Mosti, Marcel-
lo Palladino. Nel dettaglio i plessi 
scolastici  che resteranno chiusi  
venerdì  e  sabato  sono  l’istituto  
comprensivo Torre (plesso Torre 
di via Sala e plesso Nicola Sala di 
via Marmorale), il plesso Pacevec-
chia, l’istituto comprensivo Pasco-
li (plesso Mazzini di piazza Risor-
gimento e plesso Pascoli di via Per-
tini), la Sant’Angelo a Sasso (ples-
so Sant’Angelo a Sasso in via Pa-
scoli e plesso Capodimonte in via 

Ciletti) e il convitto nazionale Pie-
tro Giannone per quanto riguar-
da il plesso Pietà di via Camerario. 
Resteranno chiuse anche le scuo-
le superiori «Giannone», «Alber-
ti» e «Galilei» di piazza Risorgi-
mento e il liceo «Guacci» di via Ca-
landra. Come detto, il disservizio 
riguarderà  anche  Melizzano  e  
Ponte, dove verranno predisposte 
due  autobotti,  rispettivamente  
nelle vicinanze della sede comu-
nale e del campo sportivo, oltre a 

Frasso Telesino, dove però è previ-
sta la chiusura notturna dei rubi-
netti e 30 utenze della zona indu-
striale di Torre Palazzo. «Gesesa 
ricorda – si legge nel vademecum 
del gestore idrico – di effettuare le 
eventuali scorte di acqua oggi, evi-
tando di ridursi tutti nella giorna-
ta di giovedì, altrimenti sarà alta-
mente probabile  un’anticipazio-
ne dell’interruzione idrica a causa 
dello svuotamento dei serbatoi».
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IL DISPOSITIVO
Celestino Agostinelli

Il  presidente  della  Comunità  
Montana del  Fortore  Zaccaria  
Spina, in una nota, ha annuncia-
to che lunedì 8 torneranno in 
servizio gli otd (operai a tempo 
determinato) idraulico foresta-
li. Si tratta di 43 unità lavorati-
ve,  in  forza  all’ente  montano,  
per  svolgere  presumibilmente  
179 giornate contributive e sa-
ranno impegnate sul territorio 
al fianco degli operai a tempo in-
determinato per il potenziamen-
to funzionale dell’infrastruttura 
forestale.
È quanto deliberato dall’ese-
cutivo dell’ente, in virtù delle li-
nee d’indirizzo del Piano fore-

stale territoriale e bonifica mon-
tana  2024,  dando  mandato  al  
rup del settore Agricoltura e fo-
reste, Pietro Giallonardo, a pro-
cedere in tal senso. Un risultato 
che segue quelli più recenti, tra 
cui la formalizzazione della con-
venzione  con  l’Unisannio  nel  
campo  della  formazione  sulle  
scienze economiche e in parti-
colare del turismo e della cultu-
ra, oltre alla liquidazione del ri-
conoscimento del risarcimento 
da calamità per le aziende del 
Fortore. «L’auspicio - spiega Spi-
na - è che nell’anno corrente riu-
sciamo finalmente a definire, di 
concerto con la Regione Campa-
nia, la questione della stabilizza-
zione della forza lavoro, divenu-
ta ormai sempre più imprescin-
dibile a causa dei pensionamen-
ti, dell’abilità all’uso nuovi mac-

chinari acquistati, della notevo-
le e ampissima superficie terri-
toriale  interessata  dalla  pro-
grammazione e dei progetti che 
andremo a realizzare. Ci augu-
riamo che, oltre alla stabilizza-
zione degli otd in questione, si 

proceda anche all’avvio del tur-
nover con relative nuove assun-
zioni».
Il  presidente,  nel  tracciare  un 
parziale bilancio dell’attività in 
corso  dell’ente  dall’inizio  del  
2024, non nasconde la sua sod-

disfazione per aver garantito le 
spettanze agli operai forestali e 
per aver raggiunto tra gli obietti-
vi il riconoscimento della cala-
mità naturale per siccità in tem-
pi abbastanza celeri, senza però 
sottacere «l’esiguità dei fondi as-
segnati e grazie alla compensa-
zione dei circa 342.000 euro, già 
appostati  nel  nostro  bilancio.  
C’è poi l’accordo con l’Universi-
tà del Sannio – conclude Spina –, 
una  iniziativa  che  si  inserisce  
nell’ambito della  Strategia na-
zionale aree interne, dove è in-
quadrata anche l’Area interna 
del  Fortore,  per  il  periodo  di  
programmazione  2021-2027.  
L’intento è orientare l’attenzio-
ne della politica nazionale inno-
vativa di sviluppo e coesione ter-
ritoriale, che mira a contrastare 
la marginalizzazione e i fenome-
ni di declino demografico pro-
pri delle aree interne del Paese».
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LA STORIA
Antonio Martone

Santi Quaranta quasi inaccessibi-
le nel weekend di Pasqua. L’im-
portante  area  archeologica  nel  
cuore del centro storico, a pochi 
metri dal santuario della Madon-
na delle Grazie, era quasi imprati-
cabile a causa dell’erba selvatica 
altissima cresciuta in via Ursus, 
stradina che conduce al monu-
mento e all’interno dell’area stes-
sa, che versa ormai in stato d’ab-
bandono da mesi, come dimostra-
no anche i rifiuti abbandonati dai 
soliti incivili. Quasi invisibili all’in-
terno  del  perimetro,  sempre  a  
causa della vegetazione, il cripto-
portico di epoca romana e le vesti-
gia della chiesa medievale dei San-
ti Quaranta, il cui culto si diffuse a 
Benevento  proprio  in  seguito  
all’arrivo in città delle reliquie di 
Sant’Eliano. Nei mesi scorsi, co-
me è noto, c’erano stati interventi 
di bonifica ordinati dall’assessora-
to comunale all’ambiente ma la 
mancanza di controlli e soprattut-
to di manutenzione ha ridetermi-
nato l’attuale situazione.
A rendere il quadro ancora più de-
solante la questione dei due serba-
toi eternit abbandonati da svaria-
ti mesi in corrispondenza dell’in-

gresso del sito, un caso noto a tutti 
e che da anni è trattato da associa-
zioni, giornali, opposizione e dal-
la stessa amministrazione comu-
nale, ma che resta irrisolto, mal-
grado promesse e diverse prese di 
posizione.

IL PUNTO
«Con l’erbaccia alta è impossibile 
addentrarsi nel sito. Inoltre, le va-
sche sono sempre lì – dice Felice 
Presta, presidente dell’associazio-
ne Sannio Report –. Ricordo che 
l’assessore, lo scorso anno, aveva 
dichiarato che stava seguendo la 
situazione e se la nuova proprietà 
non avesse provveduto a rimuo-
verle, avrebbe provveduto come 
Comune e agendo in danno. Per 
Santi Quaranta ci sarebbe biso-
gno di una programmazione di in-
terventi e gestione che duri tutto 
l’anno  e  di  progetti  da  parte  
dell’assessorato alla  cultura».  Il  
paradosso riguarda il fatto che il 
terreno in cui sono abbandonate 
le vasche è di proprietà dello Sta-
to. La nuova proprietaria, infatti, 
come accertato in seguito a ricer-

che commissionate dallo stesso 
sindaco Clemente Mastella anche 
presso gli uffici catastali, è l’Amco 
spa, società con sede legale a Na-
poli, detenuta al 99% dal Mef alla 
quale è stata ceduta da Intesa San-
paolo Provis, che era appunto la 
vecchia intestataria. In effetti, il 
Comune non avrebbe carta bian-

ca per programmare e progetta-
re, visto che si tratta di rifiuti spe-
ciali e pericolosi il cui trattamen-
to  coinvolgerebbe Asl  e  Arpac.  
«Proprio alla luce della comples-
sa situazione legale e logistica – 
spiega l’assessore Rosa – abbia-
mo fatto tentativi bonari per risol-
vere la questione. Considerato l’e-

sito negativo ho dato disposizione 
agli organi competenti di emette-
re un’ordinanza in danno. A bre-
ve, concordando con gli enti com-
petenti, saranno rimossi i due ser-
batoi. In merito al taglio dell’erba, 
le piogge miste a sole delle ultime 
settimane  hanno  accelerato  la  
crescita ma per metà mese sarà 
tutto sistemato. Anche noi ci te-
niamo a Santi Quaranta dove, pe-
rò, c’è una situazione complicata. 
Per i terreni del sito, esiste una 
lunga sfilza di  proprietari,  tutti  
privati, che naturalmente hanno 
scarso interesse alla manutenzio-
ne, visto che si tratta di suoli inuti-
lizzabili per qualsiasi motivazio-
ne essendo vincolati dalla Soprin-
tendenza».
Il fondatore e portavoce di «Bene-
vento Città Nascosta», Maurizio 
Bianchi,  gruppo  che  sui  social  
conta oltre 3.000 membri, lancia 
delle proposte per il futuro del si-
to. «Innanzitutto il Comune non 
ha mai  provveduto  a installare 
una segnaletica per aiutare i visi-
tatori a individuarlo e poi per la 
gestione e combattere il fenome-
no degli sversamenti bisogna pre-
vedere un servizio di videosorve-
glianza. Si tratta di un monumen-
to prezioso anche per la sua parti-
colare storia che, invece, erronea-
mente viene dimenticato da sem-
pre, senza un perché».
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`Rubinetti a secco da domani a sabato
disagi nel capoluogo e in altri tre centri

NIENTE ACQUA
PER CONSENTIRE
GLI INTERVENTI
SULLA CONDOTTA
CHE ATTRAVERSA
L’ALTA VELOCITÀ

`Pronte quattro cisterne a uso potabile
Gesesa: «Effettuare le scorte già oggi»

Black-out idrico, via
al piano d’emergenza
autobotti e chiusure

Fortore, la Comunità Montana «sblocca» 43 unità lavorative
Gli obiettivi

Santi Quaranta invaso dalle erbacce
«Impossibile addentrarsi nel sito»

SI PUNTA A RIMUOVERE
ANCHE I DUE SERBATOI
LASCIATI NELL’AREA
ROSA: «PER I TAGLI
CONTIAMO DI FINIRE
ENTRO METÀ MESE»
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LA PREVENZIONE
Celestino Agostinelli

Sempre più intensa e serrata l’a-
zione preventiva messa in cam-
po dai carabinieri su tutto il ter-
ritorio compreso tra il Fortore, il 
Tammaro ed il Miscano, nel pre-
sidiare  il  weekend  festivo  per  
trasmettere sicurezza e senso di 
vicinanza ai cittadini. Sia a Pa-
squa che nel giorno di Pasquetta 
i carabinieri della compagnia di 
San Bartolomeo in Galdo hanno 
dispiegato un servizio di control-
lo e presidio del territorio nei Co-
muni del comprensorio di com-
petenza rivolto alla prevenzione 
dei reati predatori ed alla sicu-
rezza degli automobilisti impie-
gando 42 pattuglie,  che hanno 
determinato l’identificazione di 
204 persone e l’ispezione di ben 

158 veicoli.
Nel corso dei controlli relativi al 
rispetto del codice della strada i 
militari hanno contestato 17 in-
frazioni  ed  elevato  altrettante  
sanzioni amministrative per un 
importo  complessivo  di  9.007  
euro, oltre a sottoporre al seque-
stro  amministrativo  2  veicoli  
che circolavano senza l’assicura-
zione Rca obbligatoria.  Inoltre 
sempre per l’inosservanza delle 

norme del codice della strada e 
della circolazione, i carabinieri 
hanno ritirato 4 patenti di guida 
scadute, e rilevato altre violazio-
ni in materia di circolazione con 
veicoli non sottoposti a revisio-
ne periodica, circolazione senza 
le previste documentazioni, gui-
da con patenti revocate, manca-
to uso delle cinture di sicurezza, 
sosta in aree riservate, utilizzo 
di apparecchi telefonici durante 

la guida che hanno procurato la 
decurtazione di 20 punti da pa-
tenti di guida. 
E come più volte sostenuto dal 
comandante della Compagnia di 
San Bartolomeo, capitano Gaeta-
no Ragano, il compito dei carabi-
nieri è quello di assicurare prote-
zione  e  sicurezza  ai  cittadini,  
cercando di stabilire un rappor-
to di collaborazione quotidiano, 
sia  con  gli  stessi  cittadini  che  
con le istituzioni presenti. Oltre 
al controllo del territorio, i mili-
tari continuano nel progetto sul-
la legalità che li vede coinvolti in 
incontri nelle scuole con gli stu-
denti. Nei giorni scorsi hanno in-
contrato studenti ed insegnanti 
delle scuole di San Marco dei Ca-
voti e Baselice.  Il  luogotenente 
Antonio Polito, comandante del-
la Stazione di San Marco dei Ca-
voti, si è intrattenuto con gli stu-
denti  nell’auditorium  comuna-

le, accolto dalla referente scola-
stica Carmen Pugliese. Polito ha 
coinvolto i ragazzi spiegando lo-
ro i vari profili sociali dell’Arma, 
per poi focalizzare l’attenzione 
sulla legalità in generale ed in 
modo particolare  su  bullismo,  
cyberbullismo e violenza di ge-
nere. Presso l’istituto superiore 
«Medi» di Baselice, il marescial-
lo Francesco Pio Tomaiuolo, co-
mandante della locale stazione 
ha incontrato gli studenti unita-
mente alle docenti Vera Forte ed 
Incoronata Cilenti. I carabinieri 
del comando provinciale resta-
no quotidianamente impegnati  
in diverse attività di controllo al 
fine di prevenire reati d’ogni ge-
nere, i modo particolare durante 
festività e fine settimana.
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L’OPERAZIONE
Enrico Marra 

Il tavolo tecnico sui nodi orga-
nizzativi del sistema giustizia, 
a cui prendono parte magistra-
ti  ed  avvocati,  sta  prendendo  
forma. «Il consiglio dell'Ordine 
degli avvocati - ricorda la presi-
dente Stefania Pavone - ha dato 
incarico  a  Nazzareno  Lanni,  
componente  del  direttivo,  di  
elaborate un regolamento che 
prevede le varie problematiche 
da  sottoporre,  affinché  siano  
oggetto di confronto, a coloro 
che faranno parte dell'organi-
smo,  in  modo  che  possano  
esprimere un proprio  parere.  
Come si ricorderà ai primi di 
febbraio dopo un primo docu-
mento dell'Ordine in cui si sot-
tolineavano alcune problemati-
che, c'era stata una risposta del 
vertice del Tribunale. In quella 
occasione  ebbi  modo  di  dire  
che avvocati  e  magistrati,  so-
prattutto alla luce delle riforme 
in atto sono chiamati ad una 
sfida: nulla è perfetto ma tutto 
è migliorabile se vi è buona vo-
lontà a risolvere le questioni e 
poter sperare nel  futuro. Per-
tanto il consiglio propose, pro-
prio per quel richiamato e sen-
tito e sempre coltivato rappor-
to di collaborazione, la costitu-
zione di un tavolo tecnico per-
manente per un confronto co-
struttivo». 
Una volta completata l’elabora-

zione del regolamento il docu-
mento sarà esaminato dai ma-
gistrati  ed  in  particolare  dal  
giudice Ennio Ricci, che è stato 
delegato ad occuparsi della pro-
blematica. 
Tra le varie disfunzioni lamen-
tele dai legali vi era quella ri-
guardante i  ritardi dell'ufficio 
del giudice di pace dovuti an-
che alle perduranti carenze di 
organico.  «Rispetto  a  questa  
problematica - aggiunge la pre-
sidente  Pavone  -  attualmente  
abbiamo la percezione che la si-
tuazione sia migliorata. Lo stes-
so dicasi per le doglianze che ci 
erano giunte  dai  colleghi  per  
l'avvio del procedimento ed il 

primo provvedimento del ma-
gistrato oltre che sulle liquida-
zioni, con temppi non in linea 
con il decreto ministeriale del 
2022». Ma altro punto qualifi-
cante  dell'attività  dell'attuale  
consiglio dell'Ordine degli av-
vocati è la gestione dell'istituto 
della mediazione. All'albo che 
è stato predisposto dall'Ordine 
finora aderiscono 80 mediato-
ri,  ed in un anno in media si 
realizzano 350 mediazioni. Al-
la materie già attribuite a que-
sto  istituto  (essenzialmente  
condominio,  diritti  reali,  suc-
cessioni  ereditarie,  locazioni,  
comodati, affitto di aziende, ri-
sarcimento di danni derivanti 

da responsabilità mediche e sa-
nitarie, diffamazione a mezzo 
stampa)  se  ne  sono  aggiunte  
delle altre tra cui contratti di as-
sociazione  in  partecipazione,  
consorzio, contratto di  opera,  
contratto di  rete,  contratto di 
somministrazione,  società  di  
persone.  «Un  istituto,  quello  
della mediazione che è stato ri-
voluzionato dalla riforma Car-
tabia - aggiunge in proposito la 
presidente Pavone - ed il consi-
glio  ha  dato  incarico  ad  una  
componente  del  direttivo  di  

procedere all'adeguamento; si  
tratta  di  Assunta  Ventorino  
che  è  impegnata  in  questi  
adempimenti». 
«Le norme della riforma Carta-
bia - le fa eco l'avvocatessa Ven-
torino - sono già attuate, per-
tanto abbiamo già provveduto 
all'adeguamento  delle  tariffe.  
Inoltre c'è stato un decreto, il  
numero 150 del 2023, che ha po-
sto a carico dell'Ordine una se-
rie di adempimenti e ci stiamo 
attrezzando in modo da potervi 
far fronte ed essere pronti a va-

rarli entro la scadenza fissata 
per il 15 agosto di quest'anno. 
Nei  prossimi  giorni  prenderà  
anche il via un primo corso di 
aggiornamento  avendo  tra  i  
compiuti affidati anche quello 
della formazione. Inoltre tenia-
mo i contatti con gli altri orga-
nismi forensi ed in questo pe-
riodo così importante è quanto 
mai utile. Infine puntiamo an-
che a realizzare un convegno 
su questa tematica, una assise 
a livello nazionale». 
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LA CAMPAGNA
Anna Liberatore 

L’undicesima  edizione  della  
campagna itinerante di educa-
zione alla legalità «Una vita da 
social»,  organizzata dalla poli-
zia  di  Stato  in  collaborazione  
con il ministero dell’Istruzione 
e  del  Merito  ed  il  sostegno di  
Google, si fermerà in provincia 
di Benevento domani, 4 aprile. Il 
truck multimediale con a bordo 
il personale qualificato della po-
lizia postale sosterà a San Salva-
tore Telesino, in piazza Pacelli, 
per sensibilizzare studenti ed in-
segnanti delle scuole medie e su-
periori rispetto ai rischi connes-
si  all'utilizzo  di  internet.  Gli  
agenti spiegheranno agli alunni 
la sicurezza online, i social net-
work ed il cyberbullismo. Temi 
che  quest’anno  saranno  arric-
chiti  con  approfondimenti  
sull'educazione  stradale  ed  il  
contrasto ad ogni forma di di-
scriminazione. 
Per navigare in sicurezza e sfrut-
tare al meglio le opportunità of-
ferte dalla rete, la polizia consi-

glia di seguire alcuni piccoli ac-
corgimenti.  Una  regola  fonda-
mentale è proteggere il dispositi-
vo che si usa per l'accesso ad in-
ternet  aggiornando  costante-
mente il software e dotandolo di 
antivirus.  Le  password devono 
essere sicure (formate da lettere 
e numeri) e vanno cambiate ogni 
3 mesi e la navigazione va effet-
tuata utilizzando reti sicure. Al-
tro consiglio è proteggere le pro-
prie  informazioni  personali  e  
non fornire mai nome, indirizzo, 
numero di telefono, numero di 
conto, password. Come pure di 
evitare  le  truffe  diffidando dal  

cliccare su mail o link che offro-
no viaggi gratis, regali o premi. 
Nell'utilizzo dei social network, 
infine, vanno evitate le provoca-
zioni e segnalati i contenuti ille-
citi o inappropriati. «Una vita da 
social» mira a diffondere tra i  
giovani la cultura della sicurez-
za online, promuovere una mag-
giore consapevolezza nell’utiliz-
zo degli strumenti che la rete of-
fre, ma anche di prevenire episo-
di di violenza, vessazione, diffa-
mazione e molestie online, at-
traverso un’opera di responsabi-
lizzazione sull’uso delle parole. 
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Navigare schivando le insidie del web:
arriva il truck di «Una vita da social»

L’INCHIESTA
Un altro caso di stalking ha fat-
to scattare il  rinvio a giudizio 
dell'indagato. Il verdetto è sca-
turito dall'udienza di ieri davan-
ti  al  Gup  Vincenzo  Landolfi.  
L'uomo, un 32enne beneventa-
no, comparirà davanti ai magi-
strati del collegio penale il pros-
simo 18 luglio. È stato il pubbli-
co  ministero  Licia  Fabrizi  a  
chiederne il  rinvio  a  giudizio.  
La donna si è costituita parte ci-
vile,  assistita dall'avvocato Fa-
bio Russo mentre l'indagato è 
stato difeso da Lucia Catalano. 
La  vicenda  fa  riferimento  ad  
episodi accaduti dal luglio 2021 
all'agosto 2023. Secondo gli in-
quirenti, l'uomo una volta inter-
rotta  la  relazione  minacciava  
l’ex compagna dicendole tra al-
tro che le avrebbe tolto i figli. 
Inoltre l'aveva offesa in luoghi 
diversi.  In un'occasione, aven-
do incontrato la donna che sta-
va  passeggiando in  un centro  
dell'hinterland, le avrebbe inti-
mato di ritirarsi, sputandole in 
faccia. Inoltre l'uomo, secondo 
l'accusa le telefonava e le invia-

va  messaggi  minacciosi.  Una  
notte le avrebbe preso a calci il 
portone, poi,  dopo averle inti-
mato di uscire, l'avrebbe intimi-
dita indicando un'ascia con la 
quale le causava delle ferite al 
mento  e  all'avambraccio  sini-
stro. E ancora: dopo aver sferra-
to calci e pugni a due persone 
che si erano poste tra lui e la sua 
ex afferrava un vaso di fiori e lo 
scagliava  contro  una  finestra  
della casa, causando danni. Tut-
to ciò avrebbe causato alla don-
na un perdurante grave stato di 
ansia  e  di  paura  ingenerando  
un fondato timore per la pro-

pria incolumità e per quella dei 
figli, inducendola ad alterare le 
sue  abitudini  di  vita  tanto  da  
trasferirsi  presso  l'abitazione  
dei genitori. 
Nell'udienza  di  ieri  anche  un  
procedimento  per  detenzione  
al fine di spaccio di droga con 
indagato A. F di 46 anni, bene-
ventano, che era stato arrestato 
nel luglio del 2023 mentre era 
agli arresti domiciliari. Per un 
difetto di notifica il processo è 
stato rinviato a 5 luglio. Lo ha 
difeso Antonio Leone. 

e.m.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ti toglierò i figli»: minaccia la ex,
32enne a processo per stalking

La giustizia, i nodi:
ora un regolamento
per il tavolo tecnico
Su delega dell’Ordine l’avvocato Lanni redigerà una bozza
che poi sarà esaminata, per i magistrati, dal giudice Ricci
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IL REPORT  Incremento dello 0,8% soltanto nell’ultimo mese. A Napoli città +2,6% nel primo trimestre

Volano i prezzi delle case
NAPOLI. Forte aumento dei 
prezzi delle case in Campania. Il 
2024 è cominciato con un netto 
incremento dei valori immobilia-
ri un po’ in tutta la regione: nei 
primi tre mesi di quest’anno, in-
fatti, i prezzi degli appartamenti a 
uso abitativo sono cresciuti 
dell’1,2% mentre l’accelerazione 
nell’ultimo anno è stato addirittu-
ra del 2,2%. 
IN TRE MESI AUMENTI 
DOPPI DELLA MEDIA ITA-
LIANA. Si tratta di aumenti de-
cisamente superiori rispetto alla 
media nazionale. In particolare, 
nell’ultimo trimestre i prezzi so-
no cresciuti a un ritmo doppio: 
+1,2% contro il +0,6% dei prezzi 
delle case usate in Italia. L’au-
mento resta superiore alla media 
anche se il raffronto viene fatto a 
livello annuale: +2,2% contro il 
+2% dell’Italia. I numeri emergo-
no dagli ultimi dati dell’Ufficio 
Studi di Idealista, il portale im-
mobiliare leader per lo sviluppo 
tecnologico in Italia.  
INCREMENTO ANCHE A 
MARZO. L’incremento ha por-
tato il valore medio delle abita-
zioni in Campania a 1.646 euro al 
metro quadro. Restiamo ancora 
lontani dal picco del massimo sto-
rico registrato nel maggio del 
2012, quando i costi lievitarono 

fino a 2.422 euro al metro quadro, 
ma il trend è in crescita. Lo con-
ferma il dato secco dell’ultimo me-
se, che a marzo ha fatto registrare 
un ulteriore incremento di quasi 
l’1% (+0,8% per la precisione).  
NAPOLI REGINA DEGLI AU-
MENTI. All’interno della regione 
la più cara resta la città di Napoli, 
che nell’ultimo trimestre ha regi-
strato un aumento dei valori im-
mobiliari di ben il 2,6%, con i 
prezzi schizzati a 2.823 euro al me-
tro quadro. Più accessibile la pro-
vincia, dove il prezzo si è ridotto in 
media a 2.224 euro al metro qua-
dro, ma con notevoli differenze tra 

i Comuni.  
NELL’ULTIMO MESE +1,2% 
IN CITTÀ. In città il trend appa-
re decisamente in salita, visto che 
a marzo l’aumento rispetto al me-
se precedente è stato dell’1,2%. 
Anche in provincia l’incremento 
è stato di tutto rispetto, con un + 
0,9% rispetto a febbraio e un 
+2,1% su base trimestrale.  
Nel ranking delle città più care Na-
poli è nona nella graduatoria dei 
prezzi al metro quadro delle abi-
tazioni: Milano (4.988 euro al me-
tro quadro) resta in cima alla clas-
sifica, è davanti a Bolzano (4.477), 
Venezia (4.466) e Firenze (4.006 

euro). Nel ranking delle città più 
care Bologna (3.452) occupa il 
quinto posto, davanti a Roma 
(3.021 euro al metro quadro). 
LE ALTRE PROVINCE DEL-
LA CAMPANIA. All’estremo 
opposto, se Na-
poli è la città più 
cara, la più con-
veniente in Cam-
pania resta Bene-
vento: nella città 
sannita per ac-
quistare un’abita-
zione usata ba-
stano in media 
1.132 euro al me-
tro quadro, ma 
anche qui gli incrementi sono sa-
ti importanti: + 0,7% su base men-
sile e +1,5 % negli ultimi tre me-
si, mentre la variazione annuale si 
è attestata a +1,4%.  
LE PROVINCE DI AVELLI-
NO E BENEVENTO LE ME-
NO CARE. Molto più bassi i 
prezzi invece nella provincia di 
Benevento, che si attesta in media 
a 859 euro al metro quadro. Un va-
lore praticamente identico a quel-
lo registrato da Idealista nella pro-
vincia di Avellino, dov’è possibi-
le acquistare un appartamento a 
858 euro al metro quadrato. In cit-
tà, invece, ne occorrono 1.266. An-
che qui, però, la variazione mensile 

è stata notevole: +1,2% mentre su 
base trimestrale i prezzi nella cit-
tà irpina hanno subito una leggera 
flessione (-0,5%).  
AUMENTA ANCHE SALER-
NO. Dopo Napoli nella regione la 

città più cara è 
Salerno, con i 
suoi 2.478 euro al 
metro quadro per 
acquistare un ap-
partamento in cit-
tà. Anche qui 
l’aumento è stato 
dello 0,4% su ba-
se mensile, e 
dell’1,1% trime-
strale. Notevole 

invece il salto di prezzo in provin-
cia, dove le quotazioni in media si 
abbassano a 1.646 al metro qua-
drato e prezzi sostanzialmente sta-
bili.  
A CASERTA LE UNICHE RI-
DUZIONI DI PREZZO. A Ca-
serta città servono in media 1.541 
euro al metro quadrato, con un au-
mento che è stato dell’1,1% su ba-
se trimestrale, a fronte di una sta-
bilità delle quotazioni nell’ultimo 
mese. In provincia i valori si fer-
mano in media a 1.141 euro al me-
tro quadrato. Caserta si segnala 
con i prezzi in provincia in frena-
ta (-0,3% la variazione mensile e 
quella trimestrale a -0,5%).

In Campania un aumento doppio rispetto alla media nazionale

All’ombra del Vesuvio  
per comprare servono 

mediamente 2.800 euro  
al metro quadro, mentre 

in provincia 2.224.  
È Benevento la meno  

cara con 1.132 euro

NAPOLI. L’andamento dei prezzi del mer-
cato immobiliare a Napoli città è tutt’altro 
che omogeneo. I primi tre mesi dell’anno 
hanno fatto registrare aumenti molto forti 
nella macroarea di Pianura-Soccavo-Ca-
maldoli e veri e propri crolli dei prezzi a Se-
condigliano-Capodichino. Prezzi meno ca-
ri anche a Chiaiano, mentre si segnalano in 
frenata i valori immobiliari registrati a mar-
zo nei quartieri collinari del Vomero e del-
l’Arenella. Ma andiamo con ordine. 
AUMENTANO PIANURA-SOCCAVO-
CAMALDOLI. Secondo il report di Idea-
lista, a marzo la macroarea dove si sono re-
gistrati gli aumenti maggiori è stata quella 
di Pianura-Soccavo-Camaldoli, dove negli 
ultimi tre mesi gli aumenti sono stati del 
2,5% portando così i valori in media a 1.959 
euro al metro quadro. Va tenuto conto, però, 
che si tratta di un recupero ancora parziale 
rispetto ai valori del primo trimestre dello 
scorso anno, quando i prezzi erano ancora 
superiori del 4,1% rispetto a quelli attuali.  
I CALI DA SECONDIGLIANO A CHIA-
IANO. All’estremo opposto, invece, c’è sta-
to un vero e proprio crollo a Secondigliano-
Capodichino, dove negli ultimi tre mesi i 
prezzi sono diminuiti del 4,6% con un leg-
gero recupero a marzo pari allo 0,2%: il prez-
zo medio si è attestato a 1.396 euro al metro 
quadro. L’altra macroarea dove si è registrata 
la riduzione maggiore è quella di Chiaiano-
zona ospedaliera-Scampia, dove negli ulti-
mi tre mesi i prezzi sono scesi del 2,9%. In 
questo caso, però, a marzo si segnala un’in-
versione di tendenza, con i valori immobi-
liari che sono aumentati dello 0,8%.  
GIÙ CAPODIMONTE-MATERDEI-

SAN CARLO ALL’ARENA. La sorpresa 
arriva invece dalla macroarea di Capodi-
monte-Materdei-San Carlo all’Arena, dove 
infatti è stata registrata la riduzione netta più 
grossa dell’ultimo mese: a marzo, infatti, i 
prezzi sono scesi del 4,9% ri-
spetto a febbraio 2024. Per 
acquistare casa in questa ma-
croarea servono in media co-
munque 2.324 euro al metro 
quadrato. 
LEGGERA FRENATA A 
VOMERO E ARENELLA. 
Valori in frenata anche in 
un’altra zona molto ambita 
della città partenopea: quel-
la del Vomero e dell’Arenella.  
Nei quartieri collinari, infatti, i prezzi si so-
no ridotti dello 0,8% rispetto a dicembre del-
lo scorso anno e dello 0,6% negli ultimi tren-
ta giorni. Ma su base annuale l’incremento è 
stato comunque del 3,9%. I prezzi, in ogni 

caso, restano elevatissimi: per comprare un 
appartamento usato qui, infatti, è necessario 
sborsare 4.048 euro al metro quadrato.  
POSILLIPO-CHIAIA AL TOP. La zona 
in assoluto più costosa resta quella di Posil-
lipo-Chiaia-San Ferdinando, dove occorro-
no ben 4.705 euro al metro quadro per ac-
quistare casa. L’andamento dei prezzi qui è 
quasi invariato con un’impercettibile disce-
sa (su base mensile -0,4% e su base trime-
strale -0,3%). Come al Vomero-Arenella pe-
rò, la variazione annuale resta comunque ele-
vata: +3,6%. Aumenti significativi anche nel 
centro storico, dove a marzo occorro in me-
dia 2.509 euro al metro quadro, con incre-
menti che sono dello + 0,6% su base mensi-
le e dell’1,5% trimestrale. Attenzione però: 
il centro storico è la zona dove i prezzi han-
no subito il maggiore incremento su base an-
nuale: addirittura +15,7%.  
Al secondo posto degli aumenti nell’ultimo 

anno si piazza la macroa-
rea di Poggioreale-Vicaria, 
con un deciso +9,1%. Cu-
rioso il caso della macroa-
rea di Capodimonte-Ma-
terdei-San Carlo all’Are-
na, che nell’ultimo mese 
ha visto i prezzi frenare del 
4,9% contro un aumento 
su base annuale del 7,1% 
(2.324 euro al metro qua-

drato). In leggero aumento a marzo rispetto 
a febbraio scorso i prezzi a Fuorigrotta-Ba-
gnoli (+0,4% e una media di 2.730 euro al 
metro quadrato) e a Ponticelli-San Giovan-
ni a Teduccio (+ 0,1% con una media di 
1.379 euro).

NEL 2024 VALORI AUMENTATI DEL 2,5%. CROLLANO SECONDIGLIANO E CAPODICHINO (-4,6%), FRENANO VOMERO E ARENELLA (-0,8%)

Pianura-Soccavo-Camaldoli: trimestre record
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IL MERCATO IMMOBILIARE

Nell’ultimo anno  
sono esplosi i prezzi  

al centro storico 
(+15,7%)  

e a Poggioreale-
Vicaria (+9,1%) 

«Gli aumenti  
nonostante meno 
compravendite»
NAPOLI. «Nonostante ci sia 
stato un calo nei volumi del-
le compravendite nel settore 
residenziale, con un tasso di 
variazione annuo registrato 
del -9,7%, i prezzi delle case 
sono aumentati». Secondo 
Vincenzo De Tommaso, re-
sponsabile dell’Ufficio studi 
di Idealista, «questo aumen-
to può essere spiegato dalla 
diminuzione continua del nu-
mero di case disponibili sul 
mercato. Lo squilibrio tra do-
manda e offerta ha compen-
sato fattori come i tassi di in-
teresse più alti». Il responsa-
bile dell’Ufficio studi di Idea-
lista, evidenzia comunque co-
me i capoluoghi italiani regi-
strano un andamento positi-
vo nel primo trimestre 2024, 
come evidenziato dalle per-
formance di Napoli (2,6%), 
Torino (0,7%) e Roma 
(0,1%). Da questo trimestre 
Caltanissetta (732) diventa la 
città più economica dove ac-
quistare casa, seguita da Biel-
la (750) e Ragusa (750). Solo 
due regioni segnano dei cali: 
Molise (-0,7%) e Friuli-Ve-
nezia Giulia (-0,1%). Al Sud 
Puglia e Calabria registrano 
invece prezzi invariati rispet-
to al periodo autunnale.

DE TOMMASO (IDEALISTA)
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IL CONFRONTO
R O M A  Tante risposte ancora man-
cano, ma una è arrivata e non è di 
poco conto: a Melfi verranno pro-
dotti  cinque nuovi modelli,  per 
una produzione complessiva,  a  
regime, di 260.000 vetture l’an-
no. Si era già detto, è vero. Ma ul-
timamente erano circolate indi-
screzioni su un modello in meno. 
La conferma che restano cinque 
è arrivata ieri  durante il  primo 
dei tavoli Stellantis al Mimit che 
ha dato il  via alla seconda fase 
della ricognizione sul futuro nel 
gruppo nel nostro Paese, quella 
che analizza stabilimento per sta-
bilimento. 

La riunione di ieri, presieduta 
dal ministro Adolfo Urso con la 
partecipazione dei  vari  soggetti  
coinvolti (azienda, sindacati, pre-
sidente della Regione Basilicata, 
Anfia in rappresentanza dell’in-
dotto), riguardava il sito di Melfi. 
Oggi ci sarà il tavolo su Mirafiori, 
domani quello su Atessa dove si 
producono veicoli commerciali.  
Nelle  prossime  settimane  do-
vrebbero seguire gli  altri,  com-
preso Pomigliano.  Un percorso  
da  completare  in  questo  mese  
per poi arrivare ad un accordo 
complessivo condiviso, «un docu-
mento  conclusivo  vincolante»  
precisa il ministro, con l’obietti-
vo di confermare gli impegni già 
presi da Stellantis con il governo 
di un milione di vetture prodotte 
in Italia.

Difficile allo stato capire se è 
un target davvero raggiungibile. 
Il  mercato  sta  cambiando,  la  
transizione verso l’elettrico non 
è indolore, e gli esuberi (per ora 
complessivamente circa 3.500 e 
tutti da gestire con esodi incenti-
vati) già annunciati dall’azienda 
danno il segno di un futuro anco-

ra incerto. Nel frattempo le ven-
dite languono, anche un po’ per 
colpa dei nuovi incentivi ancora 
al palo: a marzo in Italia le imma-
tricolazioni sono calate del 3,7%, 
alle vetture del gruppo Stellantis 
è andata anche peggio, il calo è 
stato dell’11,9%. Insomma lo sce-
nario resta preoccupante.  E  da  
quando la Fiat si è “dissolta” e tra-
sformata in un gruppo interna-
zionale,  l’Italia  ha perso la  sua 
centralità.  Carlos  Tavares  fa  il  
suo mestiere, si guarda attorno e 
sceglie tra le migliori opportuni-
tà. Come quelle che gli  offre la 
Serbia, ad esempio.

IL BRACCIO DI FERRO
«Capisco che Tavares tuteli gli in-
teressi degli azionisti,  ma il go-
verno tutela gli interessi degli ita-
liani» ha sottolineato ieri il mini-
stro Urso. Avvertendo: «Il gover-

no ha già dato. Ora tocca all’a-
zienda adattare il suo piano indu-
striale  e  finanziario  rispetto  a  
quello  che  il  sistema  Italia  si  
aspetta». Tavares per il momen-
to non replica. Ieri (e sarà così an-
che nei prossimi giorni) a rappre-
sentare  l’azienda  c’era  Davide  
Mele, responsabile Corporate Af-
fairs di Stellantis Italia. Un’assen-
za,  quella  dell’amministratore  
delegato  prevista,  ma  non  ap-
prezzata. 

«Senza l’ad questa discussione 
non va da nessuna parte. L’ad de-
ve venire in Italia per rispetto di 
questo Paese» tuona il segretario 
della Fiom, Michele De Palma.

La Fim, guidata da Ferdinando 
Uliano, considera un passo avan-
ti la conferma dei cinque modelli 
a Melfi. «Resta il nodo dell’indot-
to, sul quale non abbiamo dall’a-
zienda ancora nessuna rassicura-

zione» dice preoccupato Uliano. 
A Melfi ci sono quasi quattromila 
persone che lavorano nell’indot-
to Stellantis.

La Uilm ha dei dubbi sul fatto 
che il mercato italiano nei prossi-
mi anni assorba così tante auto 
elettriche e chiede all’azienda di 
lasciare qualche modello ibrido 
a Melfi.  Per Gianluca Ficco, se-
gretario nazionale Uilm respon-
sabile del settore auto, quella di 
ieri comunque è stata «una catti-
va giornata». E spiega: «Si fatica 
ad entrare nel merito. Si stenta 
ad arrivare a soluzioni condivise. 
Il timore è che lo scontro tra go-
verno e multinazionale alla fine 
penalizzi  l’Italia.  Sarebbe  una  
sciagura. Spero che nei prossimi 
incontri vada diversamente. Ab-
biamo bisogno di un accordo».

Urso ieri ha riferito che i con-
tatti con altri produttori di auto 
interessati a produrre nel nostro 
Paese vanno avanti: «Il numero 
di  case  automobilistiche  che  si  
sono affacciate a questo ministe-
ro è ormai di sei, sette, otto case 
automobilistiche». Ben vengano 
altri produttori, osservano i sin-
dacati. Ma si tratta comunque di 
progetti a medio/lungo termine. 
Nel frattempo è bene evitare che 
Stellantis vada via.

Giusy Franzese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOPO 19 MESI
LA DOMANDA 
TORNA IN CALO (-3,7%)
PESA L’ATTESA
DELLA DEFINIZIONE
DEGLI INCENTIVI

Stellantis: Melfi riparte
con cinque modelli green

Automobili 
prodotte 
nello 
stabilimento 
lucano 
Stellantis, a 
Melfi
(foto Ansa/Antonio 

Vece)

`Nello stabilimento in Basilicata
si punta a 260mila vetture a regime

`Il ministro Urso al tavolo: «Il governo
ha già dato, adesso tocca all’azienda»

OGGI IL FOCUS
SU MIRAFIORI
DOMANI ATESSA
E NELLE PROSSIME
SETTIMANE
POMIGLIANO

I DATI
R O M A  Mercato italiano dell’auto 
in frenata dopo 19 mesi consecu-
tivi di crescita. A marzo - secon-
do i dati diffusi ieri dal ministe-
ro dei Trasporti - sono state im-
matricolate 162.083 vetture nuo-
ve, il 3,7% in meno dello stesso 
mese del 2023. Da inizio anno 
sono  state  vendute  in  tutto  
451.261  veicoli,  con  un  incre-
mento del 5,7% sul primo trime-
stre dell’anno scorso, ma anco-
ra il  16,1% in meno rispetto al  
2019, l’anno prima del Covid.

«Questa  contrazione  inter-
rompe una serie di incrementi 
mensili che durava dall’agosto 
2022 ed è un bruttissimo segna-
le  perché  il  mercato  dell’auto  
italiano per  ritornare ai  livelli  
ante-crisi, cioè a quelli del 2019, 
deve colmare ancora un vuoto 
molto consistente», commenta 
il Centro Studi Promotor. Bru-
sca frenata in particolare per le 
auto  elettriche che  calano  del  
34,4% a marzo e del 18,5% nel 
trimestre.

L’EFFETTO
A pesare sulle immatricolazioni 
è l’effetto attesa degli incentivi 
fino a 13.500 euro per un am-
montare complessivo di 950 mi-
lioni. Il ministro dell’Economia 
Giancarlo  Giorgetti  ha  dato  il  
via libera ma manca ancora il 
passaggio a Palazzo Chigi, poi ci 
saranno le verifiche della Corte 
dei Conti che avrà al massimo 
un mese di tempo per i suoi con-
trolli. È quindi presumibile che 
gli incentivi non siano concreta-
mente  disponibili  fino a  mag-
gio.  Le  case  automobilistiche  
chiedono di fare presto per evi-
tare che l’effetto attesa continui 
a pesare sulla domanda.

Il gruppo Stellantis ha vendu-
to a marzo in Italia - secondo le 
elaborazioni Dataforce - 52.125 
auto, l’11,9% in meno dello stes-
so mese del 2023. La quota di 
mercato  scende  dal  35,1%  al  
32,1%.  Nel  primo  trimestre  
dell’anno  le  immatricolazioni  
sono  150.280,  in  aumento  del  
4,2%  sull’analogo  periodo  del  
2023  con  la  quota  al  33,3%  a  
fronte del 33,7%.

L’Anfia, l’associazione dei co-
struttori, intanto lancia un allar-
me sui contraccolpi che la crisi 
del Mar Rosso comincia ad ave-
re  sulle  aziende  della  compo-
nentistica  auto:  l’84%  ritiene  
che avrà effetti sulle attività. Il 
principale  impatto  riguarda  i  
tempi delle consegne che sono 
più lunghi del previsto.
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Auto, vendite giù a marzo
crollano le elettriche (-34%)
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AVVISO DI CONVOCAZIONE  
DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA

 
L’assemblea straordinaria e ordinaria dei Soci della Banca di Credito Cooperativo Campania Centro Cassa Rurale ed Artigiana Società 
Cooperativa è indetta in prima convocazione per il 29 aprile 2024, alle ore 10.00, presso la Sala Silvio Petrone della sede sociale della 
Banca, in Battipaglia, Piazza A. De Curtis, nn. 1 - 2, e – occorrendo - in seconda convocazione per 

Domenica 5 maggio 2024, alle ore 10.00, presso l’Auditorium del Centro Sociale in Battipaglia, Via Guicciardini,

per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

PARTE STRAORDINARIA

1. modifiche agli articoli 9, 14, 17, 22bis, 23, 24, 30, 32, 33, 34, 37, 39, 41, 42, 43 dello statuto sociale, soppressione dell’art. 53, 
rinumerazione e modifica della rubrica del successivo articolo 54;

2. delega al Consiglio di amministrazione ai sensi dell’art. 2443 cod. civ. della facoltà di aumentare il capitale sociale mediante emissione 
di azioni di finanziamento di cui all’art. 150 - ter del TUB, per un ulteriore periodo di cinque anni dalla data della deliberazione, in una 
o più volte, per un importo di massimo euro 114 (centoquattordici) milioni di euro e, all’effetto, revoca della delega, precedentemente 
conferita dall’assemblea dei soci in data 16 dicembre 2018, al Consiglio di amministrazione ai sensi del richiamato art. 2443 cod. civ.;

3. attribuzione al Presidente ed al Vicepresidente Vicario del Consiglio di Amministrazione, disgiuntamente tra loro, del potere di apportare 
allo statuto eventuali modifiche richieste da parte dell’Autorità di Vigilanza.

PARTE ORDINARIA

1. bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023: deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. destinazione del risultato dell’esercizio 2023;

3. informativa sull’attuazione delle politiche di remunerazione durante il decorso esercizio. Approvazione delle Politiche in materia di 
remunerazione e incentivazione, comprensive dei criteri per la determinazione dei compensi in caso di conclusione anticipata del 
rapporto di lavoro o cessazione anticipata della carica;

4. informativa in merito all’integrazione degli onorari per servizi di revisione di natura obbligatoria forniti da Ernst & Young S.p.a. per lo 
svolgimento di talune specifiche attività svolte a supporto della revisione dei bilanci della Banca per gli esercizi 2023 e 2024.

5. modifiche agli articoli 1.3, 20.2 lett. b), 21.2, 23.2, 25.2 del regolamento assembleare e elettorale.  

Ai sensi dell’art. 25 dello Statuto sociale, possono intervenire all’Assemblea ed esercitare il diritto di voto tutti i Soci che, alla data di 
svolgimento della stessa, risultino iscritti nel libro dei soci almeno novanta giorni prima di quello fissato per lo svolgimento dell’Assemblea 
stessa.
Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipendente della Società, mediante 
delega scritta contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del delegante sia autenticata dal presidente della società o 
da un notaio, nonché dal Vicepresidente Vicario dott. Carlo Crudele, dal Vicepresidente avv. Matteo D’Angelo, dai Consiglieri p.to agr. 
Antonio Avallone, dott. Pierpaolo Barone, dott. Casillo Francesco, dott. Federico Del Grosso, dot.sa Linda Fereoli, sig. Amabile Guzzo e 
dot.sa Rossella Montoro, dal Direttore Generale della Banca dott. Danilo Trabacca, dal Vicedirettore dott. Mario Cuoco, dai dipendenti sig. 
Vincenzo Santoro, dot. Fabio Lauri, dott. Vincenzo Piva e i seguenti preposti di filiale: sig.ra Rossella Acconcia, dott. Giuseppe Carrafiello, 
dott. Francesco Casillo, dott. Gabriele D’Angelo, dot.sa Paola Farace, dott. Gennaro Forte, dott. Nicola Fortunato, rag. Gennaro Giuliano, 
sig.ra Anna Iorio, dott. Vincenzo Palmentieri, dott. Alfredo Passannanti, dott. Corradino Penta, sig.ra Matilde Pesticcio, dott. Mario Petitto, 
dott. Vincenzo Piva, sig. Antonino Stabile, rag. Vincenzo Turco, sig.ra Stefania Vitolo e dot.sa Alessandra Zarra.
Per l’autentica delle deleghe, ai sensi dell’art. 25 dello Statuto, il socio potrà recarsi presso gli uffici della sede e delle filiali, nei giorni di 
apertura al pubblico dalle ore 8,30 alle ore 13,25.
L’autenticazione della firma del delegante è effettuata fino all’apertura dei lavori assembleari.
Le operazioni di verifica (identificazione dei Soci) prenderanno avvio un’ora prima dell’orario fissato per l’inizio dei lavori assembleari.
Presso la sede sociale (Segreteria Organi Societari) della Banca, le filiali, la sede distaccata resta depositata, durante i quindici giorni che 
precedono la riunione assembleare, la documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno. La documentazione è pubblicata 
anche sul sito internet della Banca www.bancacampaniacentro.it, Area Riservata, sezione “Assemblea 2024 straordinaria e ordinaria – 
Documenti assembleari”.
Lo svolgimento dei lavori assembleari è disciplinato dal vigente Regolamento assembleare, del quale i Soci che non l’abbiano ancora fatto 
potranno chiedere copia gratuita presso la sede e gli sportelli della Banca o scaricarlo dal sito internet della Banca www.campaniacentro.it
Per ogni eventuale necessità di informazioni i Soci potranno rivolgersi all’Ufficio Segreteria Organi Societari, chiamando il numero 
0828390273.

Battipaglia, 3 Aprile 2024  

p. il Consiglio di Amministrazione
      Presidente

(dott. Camillo Catarozzo)
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Primo Piano

Def: Pil a +1%, +1,2% nel 2025
Il deficit frena sotto il 4,5%
Conti. Nel nuovo programma di finanza pubblica prevista solo una mini limatura per le prospettive
di crescita, anche per limitare l’aumento del disavanzo. Incognita superbonus sulla stasi del debito

Gianni Trovati
ROMA

Solo una limatura nelle prospettive di 
crescita, una linea del deficit che non 
si allontana troppo da quella tracciata 
dalla NaDef e un’incognita sul debito 
prodotta dal Superbonus: che doma-
ni, finalmente, vedrà fermarsi il con-
tatore nell’ultimo giorno per le comu-
nicazioni di sconti in fattura e cessio-
ni dei crediti relativi ai lavori del 2023.  
Dal quel dato finale dipenderà l’asset-
to dei nuovi saldi di finanza pubblica.

Proprio dal debito, ingrediente 
più critico del Def in lavorazione, ar-
rivano gli ostacoli, imponenti, sulla 
strada del Governo nella caccia agli 
almeno 20 miliardi, a stare bassi, in-
dispensabili alla manovra d’autunno 
per replicare tagli al cuneo fiscale, Ir-
pef a tre aliquote, superdeduzione 
per le assunzioni delle imprese, ri-
duzione contributiva extra per le 
mamme con due figli, canone Rai ri-
dotto a 70 euro e per gestire le spese 
obbligatorie, senza contare le ipotesi 
di rifinanziamento alla sanità, le 
pensioni (si veda la pagina a fianco) 
e così via. La via classica dello scosta-
mento, cioè del maggior deficit per 
finanziare le nuove misure, è resa 
strettissima proprio dall’esigenza di 
non gonfiare ulteriormente un debi-
to su cui grava un impatto da Super-
bonus che con i numeri aggiornati 
peserà nel 2024-26 per 30-40 miliar-
di all’anno, cioè molto più dei circa 
24 miliardi annui previsti finora.

Le riunioni sul Def atteso al consi-
glio dei ministri martedì prossimo, 
9 aprile, sono riprese ieri al Mef dopo 
la brevissima pausa pasquale. Sulle 
prospettive di crescita, accanto al 
+1% per quest’anno già anticipato la 
scorsa settimana, nelle ultime tabel-
le è comparso un +1,2% per il 2025. Il 
Governo punta insomma a una revi-
sione molto limitata delle stime co-
struite a ottobre, che rinuncia a due 
decimali quest’anno e ad altrettanti 
il prossimo (per il 2026 era già previ-
sto un più modesto +1%); in quest’ul-

timo caso anche per andare incontro 
alle osservazioni formulate nei gior-
ni scorsi dall’Upb.

Per raggiungere questi obiettivi, 
un po’ più ambiziosi di quelli attribu-
iti all’economia italiana dagli altri os-
servatori, il Governo scommette  
molto sulla spinta alla spesa per inve-
stimenti attesa dal Pnrr, soprattutto 
dopo che le revisioni progressive del 
programma finanziario hanno con-
centrato le uscite effettive su que-
st’anno e sui prossimi due. Più con-
troversa è la dinamica dei consumi 
interni, che possono beneficiare della 
netta frenata dell’inflazione ma sof-
frono per un livello dei prezzi strut-
turalmente più alto che spiega gli ul-
timi dati mostrati dall’Istat.

Il mantenimento di una previsione 
di crescita non troppo modesta, insie-
me allo stop finale alla moneta fiscale 
acceso dall’ultimo decreto sui crediti 
d’imposta, aiuta le calcolatrici del Mef 
a non discostarsi più di tanto dagli 
orizzonti di deficit disegnati a fine 

settembre dalla NaDef. Il disavanzo 
dovrebbe quindi rimanere quest’an-
no sotto al 4,5% del Pil, vicinissimo al 
4,3% stimato a ottobre e molto sotto al 
7,2% al momento indicato per il 2023, 
per scendere ulteriormente sotto il 4% 
l’anno prossimo. Più complicato 
mantenere la stasi del debito (137,3% 
nel 2023 per l’Istat), che dovrà gestire 
5-8 decimali di Pil di eredità da Super-

bonus aggiuntiva rispetto a quella già 
scontata dai tendenziali d’autunno.

È questa la variabile ancora più 
incerta di un tendenziale a politiche 
invariate che appare comunque as-
sai meno complicato del program-
matico, che dovrebbe definire le 
prossime scelte del Governo. Sul 
punto il Def potrebbe limitarsi ad ab-
bozzare i contorni di un piano che 
assumerà più dettagli in autunno, 
quando saranno chiare le indicazio-
ni Eurostat sui nuovi crediti d’impo-
sta e soprattutto andrà negoziato 
con Bruxelles il piano di rientro dal 
debito previsto dal nuovo Patto. Per 
quell’epoca, peraltro, una correzione 
dei conti da approvare subito dopo le 
Europee di giugno potrebbe aver co-
minciato a preparare il terreno della 
manovra. Entro giugno andrà anche 
decisa la sorte di plastic e sugar tax 
(330 milioni a semestre), che senza 
nuovi interventi entrerebbero in vi-
gore il prossimo 1° luglio.
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Dall’Ict al green, vola la formazione dei manager
che purtroppo ancora accompagna 
questo importante strumento a di-
sposizione di imprese e dirigenti».

Fondirigenti sta facendo la sua 
parte, e i risultati dell’attività 2023 so-
no significativi. In tutto, sono stati 
2.273 i piani approvati e finanziati dal 
Fondo, per oltre 26,3 milioni di euro, 
che hanno coinvolto 2.707 imprese in 
quasi 293 mila ore di formazione per 
12.781 dirigenti. La maggioranza dei 
piani ha interessato le grandi impre-
se, ben 1.345, che hanno assorbito ol-
tre 17,5 milioni di euro di finanzia-
menti, prevalentemente grazie al 
Conto Formazione. Seguono le medie 
imprese, con 712 piani per quasi 6,6 
milioni, e le piccole, con 216 piani per 
poco più di 2,2 milioni, in larga misura 
grazie agli Avvisi, che si confermano, 
quindi, strumento prezioso per l’ac-
cesso alle opportunità formative per 
le realtà di piccola dimensione.

Il nuovo catalogo raccoglie 47 
esperienze aziendali, realizzate a ca-
vallo tra il 2022 e 2023, che hanno 
coinvolto 60 dirigenti per un totale di 
2.958 ore di formazione in ambiti 
prioritari per la crescita manageriale 
e la competitiva delle aziende.

Quattro le aree di intervento: la ge-
stione dei rischi finanziari, con la ca-
pacità di imprese e dirigenti di reagire 
alle crisi inattese, con strategie azien-
dali capaci di minimizzare l’impatto 
dei rischi finanziari, della riorganiz-
zazione della supply chain e della 
protezione dei dati aziendali, garan-
tendo  la business continuity.

C’è poi la transizione digitale, con 
interventi per introdurre nelle im-

prese nuove tecnologie digitali per 
innovare o riconvertire la propria or-
ganizzazione: dal governo dei dati 
all’innovazione dei processi produt-
tivi e di vendita. Si è spinto anche sul-
la sostenibilità ambientale e sociale 
che raccoglie i percorsi, incentrati sia 
sulla sostenibilità ambientale sia sul-
la sostenibilità sociale, di aziende che 
hanno intrapreso la transizione ver-
de e “responsabile” verso un modello 
di crescita efficiente e sostenibile; e 
ampio spazio è stato dato inoltre  alle 
competenze per il cambiamento, con 
interventi formativi per favorire 
l’adozione di nuovi strumenti e tec-
niche manageriali, modalità di lavo-
ro e gestione delle relazioni, al fine di 
rafforzare le soft skills necessarie per 
guidare il cambiamento, valorizzare 
la Diversity & Inclusion, far crescere 
i talenti e migliorare le performance 
del personale.

«Con la pubblicazione di questa 
seconda edizione del catalogo, il no-
stro Fondo conferma il proprio impe-
gno nelle attività di analisi, valutazio-
ne e diffusione di modelli innovativi 
di formazione - ha chiosato il diretto-
re generale di Fondirigenti, Massimo 
Sabatini - Le buone pratiche censite 
riguardano un ampio ventaglio di 
percorsi promossi da imprese di dif-
ferenti dimensioni, settori e territori 
che hanno avuto impatti concreti sul-
l’efficientamento dei sistemi produt-
tivi, la revisione dei sistemi organiz-
zativi, l’innovazione dei processi e dei 
prodotti, la valorizzazione dei giovani 
talenti e delle diversità».
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Claudio Tucci

Dall’alimentare all’abbigliamento e 
moda. Dall’aerospazio all’Ict, passan-
do per arredo, chimica, meccanica, 
consulenza e servizi. Fondirigenti, il 
fondo interprofessionale più grande 
d’Italia per il finanziamento della for-
mazione continua del management, 
promosso da Confindustria e Feder-
manager, pubblica oggi il “Catalogo 
della formazione manageriale 2023”, 
giunto alla seconda edizione, per for-
nire a imprese, dirigenti, business 
community “fonti di ispirazione” per 
innovare la cultura manageriale at-
traverso una panoramica dei migliori 
interventi formativi realizzati attra-
verso conto formazione e Avvisi.

«Condividiamo testimonianze 
concrete di come la formazione sia 
stata utilizzata dalle imprese per af-
frontare le importanti sfide che han-
no caratterizzato l’ultimo triennio - 
ha sottolineato il presidente di Fondi-
rigenti, Marco Bodini -. In questo mo-
do, consolidiamo un’idea molto pra-
tica del ruolo che la formazione conti-
nua può svolgere a sostegno di mo-
derne politiche industriali, 
contribuendo a superare la diffidenza 

Fondirigenti

Arriva il Catalogo che 
raccoglie 47 modelli 
innovativi di formazione

Sace, 55 miliardi
di risorse a sostegno
di 50mila imprese

Celestina Dominelli
ROMA

Garanzie a favore del consolidamen-
to delle imprese italiane sui mercati 
internazionali, ma anche a protezio-
ne degli investimenti domestici. E 
ancora, interventi emergenziali per 
fronteggiare le conseguenze causate 
dalle diverse crisi che hanno colpito 
il tessuto economico italiano e non 
solo, dal Covid al conflitto-russo 
ucraino, per arrivare all’iniziativa in-
trodotta dal decreto semplificazioni 
a copertura dei progetti delle aziende 
lungo il binario della transizione gre-
en. È un portafoglio ampio di stru-
menti quello messo in campo dalla 
Sace che ha chiuso il bilancio 2023 
sfruttando anche la spinta assicurata 
dal piano industriale Insieme2025 
presentato dall’amministratrice de-
legata Alessandra Ricci nel novembre 
del 2022, nel quale erano previsti 111 
miliardi di euro di investimenti so-
stenuti, progetti supportati e liquidità 
garantita e la copertura di 65mila pmi 
nell’arco del triennio. 

Un duplice obiettivo che, a quasi 
un anno e mezzo dal lancio del piano, 
appare più vicino dal momento che, 
con i risultati 2023 approvati ieri dal 
cda di Sace, il gruppo ha già sostenu-
to con garanzie, liquidità, servizi as-
sicurativi, formazione e iniziative di 
business matching per favorire l’in-
contro tra committenti esteri e forni-
tori italiani, 54,6 miliardi di progetti 
(+13% rispetto al 2022), al fianco di 
circa 50mila imprese, di cui la quasi 
totalità rappresentata da piccole e 
medie imprese. Un impegno che ha 
generato un impatto sull’economia 
italiana pari a 145 miliardi di euro, 
con una ricaduta occupazionale pari 
a 950mila addetti. 

«Nel 2023 si è concluso il fra-
mework emergenziale e siamo or-
gogliosi di aver portato a fondo il 
nostro sostegno alle imprese, supe-
rando i 70 miliardi a supporto della 
loro liquidità  - spiega la ceo Ricci al 
Sole 24 Ore -. Inoltre, il sostegno al-
l’export e all’internazionalizzazio-
ne, con circa 20 miliardi, si è confer-
mato per Sace una parte importate 
di una missione più ampia di sup-
porto alla competitività e alla cresci-
ta di tutto il sistema, in una logica di 
lungo periodo. Una missione che 
vede come parte integrante del no-
stro supporto la condivisione di co-
noscenza e la costruzione di relazio-
ni, oltre all’offerta di soluzioni assi-
curative e finanziarie come il facto-
ring e che si rafforza ancora di più in 
prospettiva, guardando al futuro, 
con strumenti quali le coperture sui 
rischi catastrofali e garanzia Archi-
mede che si è affiancata alle garan-
zie green per sostenere la crescita 
sostenibile, l’innovazione indu-

La ceo Ricci: «Superati
i 70 miliardi a supporto
della liquidità del sistema»

Bilancio 2023

‘ LA SUPEREREDITÀ
Dai crediti d’imposta
per l’edilizia un impatto
sul passivo molto più alto
rispetto a quello incluso
nei calcoli di settembre

‘ TASSE AMBIENTALI
Entro giugno va decisa
anche la sorte di plastic
e sugar tax, destinate
a entrare in vigore
senza un nuovo stop

IMAGOECONOMICA

Def. Il Governo cerca almeno 20 miliardi indispensabili alla  manovra d’autunno    (nella foto il ministro Giancarlo Giorgetti) 

I conti dello Stato

MEF: A MARZO FABBISOGNO DEL 
SETTORE STATALE IN CALO 
Nel mese di marzo 2024 il saldo del 
settore statale si è chiuso, in via 
provvisoria, con un fabbisogno di 

I NUMERI

Formati 12.781 dirigenti
Nel 2023 sono stati 2.273 i 
piani approvati e finanziati dal 
Fondo, per oltre 26,3 milioni di 
euro, che hanno coinvolto 
2.707 imprese in quasi 293 
mila ore di formazione per 
12.781 dirigenti. La 
maggioranza dei piani ha 
interessato le grandi imprese, 
ben 1.345, che hanno 
assorbito oltre 17,5 milioni di 
euro di finanziamenti, 
prevalentemente grazie al 
Conto Formazione. Seguono le 
medie imprese, con 712 piani 
per quasi 6,6 milioni, e le 
piccole, con 216 piani per poco 
più di 2,2 milioni

Catalogo di 47 best practice
Dall’alimentare  all’Ict, 
passando per arredo, chimica, 
meccanica, consulenza. 
Fondirigenti pubblica oggi il 
“Catalogo della formazione 
manageriale 2023”, giunto alla 
seconda edizione.  Il catalogo 
raccoglie 47 esperienze 
aziendali, realizzate a cavallo 
tra il 2022 e 2023, che hanno 
coinvolto 60 dirigenti per un 
totale di 2.958 ore di 
formazione in ambiti prioritari 
per la crescita manageriale e la 
competitiva delle aziende

TOTALE:

54,6
La ripartizione dei fondi a supporto delle imprese. 
In miliardi di euro

Fonte: Sace

EXPORT E INTERNAZIONALIZZAZIONE

19,9

GARANZIE EMERGENZIALI

16,6

ASSICURAZIONE
DEL CREDITO
A BREVE TERMINE
5,2

FACTORING

4,7

1
Cauzioni
e rischi
della
costruzione

3,0

2
Garanzie per
investimenti
domestici 

2,8

3
Garanzie
green

2,4

1 3

2

La spinta di Sace al sistema produttivo

29,1 miliardi di euro. Lo ha reso 
noto il ministero dell’Economia 
precisando che a marzo 2023 il 
saldo si era chiuso con un fabbiso-
gno di 32,047 miliardi .

striale tecnologica e digitale italiana 
e favorire gli investimenti domestici 
che trainano lo sviluppo del Paese».

Venendo alla distribuzione delle 
risorse, la fetta principale, come sot-
tolinea anche Ricci, è rappresentata 
dalle garanzie a supporto dell’export 
e dell’internazionalizzazione (19,9 
miliardi di euro): un risultato centra-
to anche per via del potenziamento, 
in corso d’anno, del programma pu-
sh strategy con il quale, come noto, la 
Sace interviene mettendo a disposi-
zione di grandi acquirenti esteri linee 
di credito a medio-lungo termine a 
un tasso competitivo, con l’obiettivo 
di favorire l’acquisito di beni e servizi 
italiani o rafforzare i rapporti com-
merciali esistenti, anche attraverso 
l’organizzazione di incontri di busi-
ness matching per l’appunto tra la 
domanda (le controparti estere) e 
l’offerta (le pmi italiane interessate da 
acquisire commesse oltreconfine). 

Sul fronte interno, invece, il 
2023 è stato archiviato con 2,8 mi-
liardi di euro di garanzie a supporto 
di investimenti domestici, mentre 
hanno raggiunto quota 16,6 miliar-
di le garanzie emergenziali a sup-
porto della liquidità delle imprese, 
nell’ambito del quadro tempora-
neo di aiuti di Stato terminato a fine 
2023, come evidenziato anche dalla 

ceo di Sace.Nel 2023, poi, il gruppo 
ha messo in pista anche 2,4 miliardi 
di euro di garanzie green previste, 
come detto, dal decreto semplifica-
zioni. Il resto delle risorse è distri-
buito, infine, tra factoring (4,7 mi-
liardi di smobilizzazioni a supporto 
della liquidità delle imprese), assi-
curazione del credito a breve termi-
ne (5,2 miliardi) e cauzioni e rischi 
della costruzione (3 miliardi).

Insomma, il supporto di Sace  si 
conferma cruciale in quadro geopo-
litico ancora  incerto, come eviden-
zia  la numero uno. «Dopo alcuni an-
ni di forti shock sistemici, anche nel 
2023 il contesto macroeconomico 
globale è stato caratterizzato da 
molteplici fattori che hanno posto 
sfide alla resilienza di alcuni Paesi e 
settori. Lo abbiamo rilevato con la 
nostra Mappa dell’Export: le inizia-
tive per l’adattamento climatico, la 
transizione sostenibile e l’innova-
zione tecnologica intraprese dagli 
Stati guidano le opportunità di cre-
scita, nonostante i persistenti rischi 
politici e socio-ambientali, mentre 
i rischi di credito stanno miglioran-
do grazie al consolidamento econo-
mico e demografico di diversi Paesi 
da Oriente a Occidente». 
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‘ L’assist del gruppo 
ha generato
un impatto 
sull’economia 
pari a circa 145 miliardi
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Primo Piano

Def: Pil a +1%, +1,2% nel 2025
Il deficit frena sotto il 4,5%
Conti. Nel nuovo programma di finanza pubblica prevista solo una mini limatura per le prospettive
di crescita, anche per limitare l’aumento del disavanzo. Incognita superbonus sulla stasi del debito

Gianni Trovati
ROMA

Solo una limatura nelle prospettive di 
crescita, una linea del deficit che non
si allontana troppo da quella tracciata 
dalla NaDef e un’incognita sul debito 
prodotta dal Superbonus: che doma-
ni, finalmente, vedrà fermarsi il con-
tatore nell’ultimo giorno per le comu-
nicazioni di sconti in fattura e cessio-
ni dei crediti relativi ai lavori del 2023.
Dal quel dato finale dipenderà l’asset-
to dei nuovi saldi di finanza pubblica.

Proprio dal debito, ingrediente
più critico del Def in lavorazione, ar-
rivano gli ostacoli, imponenti, sulla
strada del Governo nella caccia agli 
almeno 20 miliardi, a stare bassi, in-
dispensabili alla manovra d’autunno
per replicare tagli al cuneo fiscale, Ir-
pef a tre aliquote, superdeduzione 
per le assunzioni delle imprese, ri-
duzione contributiva extra per le 
mamme con due figli, canone Rai ri-
dotto a 70 euro e per gestire le spese
obbligatorie, senza contare le ipotesi 
di rifinanziamento alla sanità, le 
pensioni (si veda la pagina a fianco) 
e così via. La via classica dello scosta-
mento, cioè del maggior deficit per
finanziare le nuove misure, è resa 
strettissima proprio dall’esigenza di
non gonfiare ulteriormente un debi-
to su cui grava un impatto da Super-
bonus che con i numeri aggiornati 
peserà nel 2024-26 per 30-40 miliar-
di all’anno, cioè molto più dei circa 
24 miliardi annui previsti finora.

Le riunioni sul Def atteso al consi-
glio dei ministri martedì prossimo, 
9 aprile, sono riprese ieri al Mef dopo
la brevissima pausa pasquale. Sulle 
prospettive di crescita, accanto al
+1% per quest’anno già anticipato la 
scorsa settimana, nelle ultime tabel-
le è comparso un +1,2% per il 2025. Il 
Governo punta insomma a una revi-
sione molto limitata delle stime co-
struite a ottobre, che rinuncia a due 
decimali quest’anno e ad altrettanti 
il prossimo (per il 2026 era già previ-
sto un più modesto +1%); in quest’ul-

timo caso anche per andare incontro 
alle osservazioni formulate nei gior-
ni scorsi dall’Upb.

Per raggiungere questi obiettivi,
un po’ più ambiziosi di quelli attribu-
iti all’economia italiana dagli altri os-
servatori, il Governo scommette  
molto sulla spinta alla spesa per inve-
stimenti attesa dal Pnrr, soprattutto 
dopo che le revisioni progressive del 
programma finanziario hanno con-
centrato le uscite effettive su que-
st’anno e sui prossimi due. Più con-
troversa è la dinamica dei consumi 
interni, che possono beneficiare della 
netta frenata dell’inflazione ma sof-
frono per un livello dei prezzi strut-
turalmente più alto che spiega gli ul-
timi dati mostrati dall’Istat.

Il mantenimento di una previsione 
di crescita non troppo modesta, insie-
me allo stop finale alla moneta fiscale 
acceso dall’ultimo decreto sui crediti 
d’imposta, aiuta le calcolatrici del Mef 
a non discostarsi più di tanto dagli 
orizzonti di deficit disegnati a fine 

settembre dalla NaDef. Il disavanzo
dovrebbe quindi rimanere quest’an-
no sotto al 4,5% del Pil, vicinissimo al 
4,3% stimato a ottobre e molto sotto al 
7,2% al momento indicato per il 2023, 
per scendere ulteriormente sotto il 4% 
l’anno prossimo. Più complicato 
mantenere la stasi del debito (137,3% 
nel 2023 per l’Istat), che dovrà gestire 
5-8 decimali di Pil di eredità da Super-

bonus aggiuntiva rispetto a quella già 
scontata dai tendenziali d’autunno.

È questa la variabile ancora più
incerta di un tendenziale a politiche 
invariate che appare comunque as-
sai meno complicato del program-
matico, che dovrebbe definire le 
prossime scelte del Governo. Sul 
punto il Def potrebbe limitarsi ad ab-
bozzare i contorni di un piano che 
assumerà più dettagli in autunno, 
quando saranno chiare le indicazio-
ni Eurostat sui nuovi crediti d’impo-
sta e soprattutto andrà negoziato
con Bruxelles il piano di rientro dal
debito previsto dal nuovo Patto. Per 
quell’epoca, peraltro, una correzione 
dei conti da approvare subito dopo le
Europee di giugno potrebbe aver co-
minciato a preparare il terreno della
manovra. Entro giugno andrà anche
decisa la sorte di plastic e sugar tax 
(330 milioni a semestre), che senza
nuovi interventi entrerebbero in vi-
gore il prossimo 1° luglio.
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Dall’Ict al green, vola la formazione dei manager
che purtroppo ancora accompagna 
questo importante strumento a di-
sposizione di imprese e dirigenti».

Fondirigenti sta facendo la sua 
parte, e i risultati dell’attività 2023 so-
no significativi. In tutto, sono stati 
2.273 i piani approvati e finanziati dal 
Fondo, per oltre 26,3 milioni di euro, 
che hanno coinvolto 2.707 imprese in 
quasi 293 mila ore di formazione per 
12.781 dirigenti. La maggioranza dei 
piani ha interessato le grandi impre-
se, ben 1.345, che hanno assorbito ol-
tre 17,5 milioni di euro di finanzia-
menti, prevalentemente grazie al 
Conto Formazione. Seguono le medie 
imprese, con 712 piani per quasi 6,6 
milioni, e le piccole, con 216 piani per 
poco più di 2,2 milioni, in larga misura 
grazie agli Avvisi, che si confermano, 
quindi, strumento prezioso per l’ac-
cesso alle opportunità formative per 
le realtà di piccola dimensione.

Il nuovo catalogo raccoglie 47 
esperienze aziendali, realizzate a ca-
vallo tra il 2022 e 2023, che hanno 
coinvolto 60 dirigenti per un totale di 
2.958 ore di formazione in ambiti 
prioritari per la crescita manageriale 
e la competitiva delle aziende.

Quattro le aree di intervento: la ge-
stione dei rischi finanziari, con la ca-
pacità di imprese e dirigenti di reagire 
alle crisi inattese, con strategie azien-
dali capaci di minimizzare l’impatto
dei rischi finanziari, della riorganiz-
zazione della supply chain e della 
protezione dei dati aziendali, garan-
tendo  la business continuity.

C’è poi la transizione digitale, con
interventi per introdurre nelle im-

prese nuove tecnologie digitali per 
innovare o riconvertire la propria or-
ganizzazione: dal governo dei dati
all’innovazione dei processi produt-
tivi e di vendita. Si è spinto anche sul-
la sostenibilità ambientale e sociale 
che raccoglie i percorsi, incentrati sia 
sulla sostenibilità ambientale sia sul-
la sostenibilità sociale, di aziende che 
hanno intrapreso la transizione ver-
de e “responsabile” verso un modello 
di crescita efficiente e sostenibile; e 
ampio spazio è stato dato inoltre  alle 
competenze per il cambiamento, con
interventi formativi per favorire
l’adozione di nuovi strumenti e tec-
niche manageriali, modalità di lavo-
ro e gestione delle relazioni, al fine di 
rafforzare le soft skills necessarie per 
guidare il cambiamento, valorizzare
la Diversity & Inclusion, far crescere
i talenti e migliorare le performance
del personale.

«Con la pubblicazione di questa 
seconda edizione del catalogo, il no-
stro Fondo conferma il proprio impe-
gno nelle attività di analisi, valutazio-
ne e diffusione di modelli innovativi 
di formazione - ha chiosato il diretto-
re generale di Fondirigenti, Massimo
Sabatini - Le buone pratiche censite 
riguardano un ampio ventaglio di
percorsi promossi da imprese di dif-
ferenti dimensioni, settori e territori
che hanno avuto impatti concreti sul-
l’efficientamento dei sistemi produt-
tivi, la revisione dei sistemi organiz-
zativi, l’innovazione dei processi e dei 
prodotti, la valorizzazione dei giovani 
talenti e delle diversità».
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Claudio Tucci

Dall’alimentare all’abbigliamento e 
moda. Dall’aerospazio all’Ict, passan-
do per arredo, chimica, meccanica,
consulenza e servizi. Fondirigenti, il
fondo interprofessionale più grande 
d’Italia per il finanziamento della for-
mazione continua del management, 
promosso da Confindustria e Feder-
manager, pubblica oggi il “Catalogo 
della formazione manageriale 2023”, 
giunto alla seconda edizione, per for-
nire a imprese, dirigenti, business 
community “fonti di ispirazione” per 
innovare la cultura manageriale at-
traverso una panoramica dei migliori
interventi formativi realizzati attra-
verso conto formazione e Avvisi.

«Condividiamo testimonianze 
concrete di come la formazione sia 
stata utilizzata dalle imprese per af-
frontare le importanti sfide che han-
no caratterizzato l’ultimo triennio - 
ha sottolineato il presidente di Fondi-
rigenti, Marco Bodini -. In questo mo-
do, consolidiamo un’idea molto pra-
tica del ruolo che la formazione conti-
nua può svolgere a sostegno di mo-
derne politiche industriali,
contribuendo a superare la diffidenza 

Fondirigenti

Arriva il Catalogo che 
raccoglie 47 modelli
innovativi di formazione

Sace, 55 miliardi
di risorse a sostegno
di 50mila imprese

Celestina Dominelli
ROMA

Garanzie a favore del consolidamen-
to delle imprese italiane sui mercati 
internazionali, ma anche a protezio-
ne degli investimenti domestici. E
ancora, interventi emergenziali per 
fronteggiare le conseguenze causate
dalle diverse crisi che hanno colpito
il tessuto economico italiano e non 
solo, dal Covid al conflitto-russo 
ucraino, per arrivare all’iniziativa in-
trodotta dal decreto semplificazioni 
a copertura dei progetti delle aziende 
lungo il binario della transizione gre-
en. È un portafoglio ampio di stru-
menti quello messo in campo dalla 
Sace che ha chiuso il bilancio 2023 
sfruttando anche la spinta assicurata 
dal piano industriale Insieme2025
presentato dall’amministratrice de-
legata Alessandra Ricci nel novembre 
del 2022, nel quale erano previsti 111 
miliardi di euro di investimenti so-
stenuti, progetti supportati e liquidità 
garantita e la copertura di 65mila pmi 
nell’arco del triennio. 

Un duplice obiettivo che, a quasi 
un anno e mezzo dal lancio del piano, 
appare più vicino dal momento che, 
con i risultati 2023 approvati ieri dal 
cda di Sace, il gruppo ha già sostenu-
to con garanzie, liquidità, servizi as-
sicurativi, formazione e iniziative di 
business matching per favorire l’in-
contro tra committenti esteri e forni-
tori italiani, 54,6 miliardi di progetti 
(+13% rispetto al 2022), al fianco di 
circa 50mila imprese, di cui la quasi 
totalità rappresentata da piccole e 
medie imprese. Un impegno che ha 
generato un impatto sull’economia 
italiana pari a 145 miliardi di euro,
con una ricaduta occupazionale pari 
a 950mila addetti. 

«Nel 2023 si è concluso il fra-
mework emergenziale e siamo or-
gogliosi di aver portato a fondo il 
nostro sostegno alle imprese, supe-
rando i 70 miliardi a supporto della 
loro liquidità  - spiega la ceo Ricci al 
Sole 24 Ore -. Inoltre, il sostegno al-
l’export e all’internazionalizzazio-
ne, con circa 20 miliardi, si è confer-
mato per Sace una parte importate 
di una missione più ampia di sup-
porto alla competitività e alla cresci-
ta di tutto il sistema, in una logica di
lungo periodo. Una missione che 
vede come parte integrante del no-
stro supporto la condivisione di co-
noscenza e la costruzione di relazio-
ni, oltre all’offerta di soluzioni assi-
curative e finanziarie come il facto-
ring e che si rafforza ancora di più in 
prospettiva, guardando al futuro, 
con strumenti quali le coperture sui
rischi catastrofali e garanzia Archi-
mede che si è affiancata alle garan-
zie green per sostenere la crescita 
sostenibile, l’innovazione indu-

La ceo Ricci: «Superati
i 70 miliardi a supporto
della liquidità del sistema»

Bilancio 2023

‘ LA SUPEREREDITÀ
Dai crediti d’imposta
per l’edilizia un impatto
sul passivo molto più alto
rispetto a quello incluso
nei calcoli di settembre

‘ TASSE AMBIENTALI
Entro giugno va decisa
anche la sorte di plastic
e sugar tax, destinate
a entrare in vigore
senza un nuovo stop

IMAGOECONOMICA

Def. Il Governo cerca almeno 20 miliardi indispensabili alla  manovra d’autunno    (nella foto il ministro Giancarlo Giorgetti) 

I conti dello Stato

MEF: A MARZO FABBISOGNO DEL 
SETTORE STATALE IN CALO 
Nel mese di marzo 2024 il saldo del 
settore statale si è chiuso, in via 
provvisoria, con un fabbisogno di

I NUMERI

Formati 12.781 dirigenti
Nel 2023 sono stati 2.273 i 
piani approvati e finanziati dal
Fondo, per oltre 26,3 milioni di
euro, che hanno coinvolto
2.707 imprese in quasi 293 
mila ore di formazione per
12.781 dirigenti. La 
maggioranza dei piani ha 
interessato le grandi imprese,
ben 1.345, che hanno
assorbito oltre 17,5 milioni di 
euro di finanziamenti,
prevalentemente grazie al
Conto Formazione. Seguono le
medie imprese, con 712 piani 
per quasi 6,6 milioni, e le 
piccole, con 216 piani per poco
più di 2,2 milioni

Catalogo di 47 best practice
Dall’alimentare  all’Ict,
passando per arredo, chimica,
meccanica, consulenza.
Fondirigenti pubblica oggi il
“Catalogo della formazione 
manageriale 2023”, giunto alla 
seconda edizione.  Il catalogo
raccoglie 47 esperienze
aziendali, realizzate a cavallo 
tra il 2022 e 2023, che hanno 
coinvolto 60 dirigenti per un
totale di 2.958 ore di 
formazione in ambiti prioritari
per la crescita manageriale e la 
competitiva delle aziende

TOTALE:

54,6
La ripartizione dei fondi a supporto delle imprese.
In miliardi di euro

Fonte: Sace

EXPORT E INTERNAZIONALIZZAZIONE

19,9

GARANZIE EMERGENZIALI

16,6

ASSICURAZIONE
DEL CREDITO
A BREVE TERMINE
5,2

FACTORING

4,7

1
Cauzioni
e rischi
della
costruzione

3,0

2
Garanzie per
investimenti
domestici

2,8

3
Garanzie
green

2,4

11 33

22

La spinta di Sace al sistema produttivo

29,1 miliardi di euro. Lo ha reso
noto il ministero dell’Economia
precisando che a marzo 2023 il
saldo si era chiuso con un fabbiso-
gno di 32,047 miliardi .

striale tecnologica e digitale italiana 
e favorire gli investimenti domestici 
che trainano lo sviluppo del Paese».

Venendo alla distribuzione delle
risorse, la fetta principale, come sot-
tolinea anche Ricci, è rappresentata 
dalle garanzie a supporto dell’export 
e dell’internazionalizzazione (19,9 
miliardi di euro): un risultato centra-
to anche per via del potenziamento, 
in corso d’anno, del programma pu-
sh strategy con il quale, come noto, la 
Sace interviene mettendo a disposi-
zione di grandi acquirenti esteri linee
di credito a medio-lungo termine a 
un tasso competitivo, con l’obiettivo
di favorire l’acquisito di beni e servizi 
italiani o rafforzare i rapporti com-
merciali esistenti, anche attraverso
l’organizzazione di incontri di busi-
ness matching per l’appunto tra la 
domanda (le controparti estere) e
l’offerta (le pmi italiane interessate da 
acquisire commesse oltreconfine). 

Sul fronte interno, invece, il
2023 è stato archiviato con 2,8 mi-
liardi di euro di garanzie a supporto
di investimenti domestici, mentre 
hanno raggiunto quota 16,6 miliar-
di le garanzie emergenziali a sup-
porto della liquidità delle imprese,
nell’ambito del quadro tempora-
neo di aiuti di Stato terminato a fine
2023, come evidenziato anche dalla 

ceo di Sace.Nel 2023, poi, il gruppo
ha messo in pista anche 2,4 miliardi 
di euro di garanzie green previste, 
come detto, dal decreto semplifica-
zioni. Il resto delle risorse è distri-
buito, infine, tra factoring (4,7 mi-
liardi di smobilizzazioni a supporto
della liquidità delle imprese), assi-
curazione del credito a breve termi-
ne (5,2 miliardi) e cauzioni e rischi 
della costruzione (3 miliardi).

Insomma, il supporto di Sace  si
conferma cruciale in quadro geopo-
litico ancora  incerto, come eviden-
zia  la numero uno. «Dopo alcuni an-
ni di forti shock sistemici, anche nel
2023 il contesto macroeconomico
globale è stato caratterizzato da 
molteplici fattori che hanno posto 
sfide alla resilienza di alcuni Paesi e 
settori. Lo abbiamo rilevato con la 
nostra Mappa dell’Export: le inizia-
tive per l’adattamento climatico, la 
transizione sostenibile e l’innova-
zione tecnologica intraprese dagli
Stati guidano le opportunità di cre-
scita, nonostante i persistenti rischi 
politici e socio-ambientali, mentre
i rischi di credito stanno miglioran-
do grazie al consolidamento econo-
mico e demografico di diversi Paesi 
da Oriente a Occidente». 
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‘ L’assist del gruppo
ha generato
un impatto
sull’economia
pari a circa 145 miliardi

ALESSANDRA 
RICCI

È amministratrice
delegata

del gruppo Sace
da maggio 2022

29,1 miliardi
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 Imprese & Territori 

a pesare sulla domanda» sottolinea 
Roberto Vavassori presidente del-
l’Anfia (imprese della filiera auto). Sul 
fronte della transizione energetica, 
aggiunge   l’Unrae (case produttrici 
straniere), i dati di marzo indicano le 
Bev (full electric) ferme a quota 3,3% 
e le  Phev (Ibride Plug in)  al 3,5% sul to-
tale mercato. «Anche i risultati di 
marzo confermano come la prolun-
gata attesa degli incentivi stia deter-
minando una paralisi del mercato per 
le motorizzazioni a più basse emis-
sioni»  commenta il presidente del-
l’Unrae, Michele Crisci. Per invertire 

il trend, l’Unrae chiede di eliminare  il 
tetto di prezzo alle auto con emissioni 
0-20 g/Km (a 35mila euro) e di punta-
re sulla leva fiscale, con la  revisione 
del trattamento fiscale delle auto 
aziendali in uso promiscuo – agendo 
ad esempio su detraibilità Iva e dedu-
cibilità dei costi in funzione delle 
emissioni di CO2 – e la riduzione del  
periodo di ammortamento a 3 anni. In 
questo contesto,  si  aggiunge l’indagi-
ne congiunturale mensile realizzata 
dal Centro Studi Promotor dalla quale 
emerge che il 62% dei concessionari 
intervistati segnala un basso livello di 
acquisizione di ordini, con un  64%  di 
dealer che prevede per i prossimi me-
si stabilità sui bassi livelli di marzo. 

Tra le case produttrici, Stellantis fa 
peggio del mercato, segna un calo 
dell’11,6% delle immatricolazioni su 
marzo 2023, con tutti i brand in terre-
no negativo. Volkswagen invece cre-
sce del 3,3% grazie soprattutto ai vo-
lumi del marchio principale della ca-
sa tedesca. Tra gli altri brand, Ford 
perde oltre il 20% mentre tengono  
bene il mercato Bmw, Mercedes e 

Volvo, che cresce di mille unità su 
marzo 2023. Va male invece a Tesla 
che dimezza le vendite nel mese. Tra 
i new player, i cinesi di MG raddop-
piano i volumi nel trimestre rispetto 
al 2024 e raggiungono quasi le 10mila 
immatricolazioni in Italia, male inve-
ce Link&Co. Buona la performance 
nel mese delle asiatiche Toyota 
(+31,8%) e Huyndai. Crescono i nu-
meri dei francesi di Renault nel mese 
anche se da inizio anno le vendite re-
stano sui livelli del 2023.

Questa frenata sul mercato delle 
auto nuove corrisponde ad un com-
parto dell’usato che continua a cre-
scere anche nel primo trimestre del 
2024, del  9,4%.Tutto questo, eviden-
zia Gian Primo Quagliano, «mentre 
in  paesi all’avanguardia per la diffu-
sione dell’auto elettrica si comincia 
a sostenere che per accelerare la 
transizione il ricorso agli incentivi 
sia uno strumento superato e che 
occorrerebbero misure strutturali 
come l’eliminazione dell’Iva si mo-
delli full electric». 
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Effetto attesa per gli incentivi:
-3,7% il mercato auto  a marzo

Dopo 19 mesi di recupero 
a marzo  le immatricolazioni 
sono state 162.083

Stellantis  segna un calo 
dell’11,6%  sul marzo 2023 
Volkswagen  cresce del 3,3%

Filomena Greco
TORINO

Primo segno meno sul mercato auto 
italiano dopo 19 mesi di recupero dei 
volumi. Il mese scorso le immatrico-
lazioni sono state 162.083, il 3,7% in 
meno rispetto al 2023. Un risultato 
condizionato dall’«effetto attesa» per 
i nuovi incentivi auto definiti dal mi-
nistero delle Imprese e del Made in 
Italy ma non ancora diventati opera-
tivi. Secondo  il Centro Studi Promotor 
guidato da Gian Primo Quagliano, 
«questa contrazione interrompe una 
serie di incrementi mensili che dura-
va dall’agosto 2022 ed è un bruttissi-
mo segnale perché il mercato dell’au-
to italiano per ritornare ai livelli ante-
crisi, cioè a quelli del 2019, deve col-
mare ancora un vuoto molto 
consistente».  Nel primo trimestre 
dell’anno le immatricolazioni sono 
state 451.261, in crescita comunque 
del  5,7% sul primo trimestre del 2023, 
ma con un gap del 16,1% rispetto allo 
stesso periodo del 2019. Per gli opera-
tori del settore si tratta dunque di una 
doccia fredda che rende ancora più 
urgente la necessità di accelerare sul 
nuovo piano di Ecobonus per auto, 
veicoli commerciali e due ruote. Mer-
cato, quest’ultimo, che risente del 
momento negativo e chiude le imma-
tricolazioni a marzo in calo del 5,2%.

A soffrire di più sono soprattutto le 
vendite di modelli di auto ricaricabili, 
full electric (Ev) e plug in (Phev), che 
spingono l’Italia in fondo alla classifi-
ca dei paesi europei. «Il rallentamen-
to delle immatricolazioni di auto rica-
ricabili e, in particolare, delle elettri-
che, le cui vendite calano del 34,4% a 
marzo e del 18,5% nel trimestre,  rende 
ancora più evidente quanto sia neces-
saria una rapida applicazione del 
nuovo schema di incentivazione, on-
de evitare che l’effetto attesa continui 

Veicoli 

‘ Giù  le immatricolazioni 
di auto plug in
ed elettriche: - 34,4% 
per le vendite a  marzo 
e - 18,5% nel trimestre
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Lo scenario delle immatricolazioni

‘
TRA I BRAND
A marzo Ford 
perde oltre
 il 20% mentre 
tengono  bene 
Bmw, Volvo 
e Mercedes. 
Va  male Tesla, 
che dimezza 
le vendite

IL CONFRONTO CON IL GOVERNO

Via al tavolo Stellantis:
cinque modelli nuovi 
a Melfi, ma rebus indotto
Lo stabilimento Stellantis di Melfi è stato tra i primi 
ad avere una nuova missione industriale,  con la 
scelta di assegnare al sito lucano la piattaforma Stla 
Medium. Ma al tavolo che si è svolto ieri al Mimit - il 
primo degli incontri dedicati alle regioni che 
ospitano un polo di assemblaggio auto, oggi 
toccherà a Mirafiori - non sono emerse 
rassicurazioni sull’impatto occupazionale, 
soprattutto per i 4mila  addetti dell’indotto. Restano 
confermati i cinque nuovi modelli annunciati, come 
ricordato dal capo delegazione di Stellantis, Davide 
Mele, responsabile Corporate affairs. 
L’implementazione dei primi modelli full electric è 
già in corso, il primo sarà legato al brand DS e tutti  
saranno lanciati entro il  2026. Sul fronte della 
capacità produttiva, Stellantis ha ipotizzato 40 
vetture ad ora, per un totale di 260mila vetture 
all’anno, numero che potrebbe  saturare l’impianto 
nonostante le incertezze sul tavolo. Per quanto 
riguarda le attuali produzioni, la Fiat  500 X sarà 
prodotta fino alla prima metà del 2025 mentre la 
Jeep Renegate arriverà al 2026. 

A complicare la questione industriale c’è quello che 
tutti definiscono “Modello Melfi”, un comprensorio 
industriale con decine di aziende strettamente legate 
alle produzione Stellantis, con 9mila lavoratori tra 
diretti (5.675) e indiretti, e che  sta soffrendo una forte 
crisi, effetto congiunto delle minori commesse da 
parte del Gruppo e della transizione verso la mobilità 
elettrica. «Abbiamo la necessità di capire se la 
proiezione rispetto ai volumi dei 5 modelli full electric 
sarà capace di saturare gli impianti e quali saranno  gli 
impatti effettivi sull’occupazione, perché per noi sarà 
necessario gestire e preservare l’occupazione» ripete il 
segretario nazionale della Fim-Cisl, Ferdinando 
Uliano. «A questo - dice - si aggiunge la nostra 
preoccupazione rispetto alle aziende della 
componentistica su cui non abbiamo ancora una 
risposta». Per la Uilm, sarebbe necessario prendere in 
considerazione la possibilità di produrre a Melfi anche 
vetture ibride. «A detta di Stellantis - dice Gianluca 
Ficco, responsabile auto della segreteria nazionale 
Uilm -  la capacità iniziale dello stabilimento sarà pari a 
260mila  vetture all’anno, ma un numero del genere 
sarebbe difficile raggiungerlo con vetture 
esclusivamente elettriche, che stanno facendo molta 
fatica ad imporsi fra i consumatori, tanto da indurre ad 
un approccio più equilibrato e gradualista perfino la 
politica europea». Anche per questo i metalmeccanici 
della Uil chiedono  di prorogare al massimo la 
produzione degli attuali modelli con motorizzazioni 
tradizionali. Per  Michele De Palma della Fiom
 il rischio è quello della dismissione industriale sul sito 
lucano. «L’intera discussione sull’automotive deve 
prevedere un impegno vincolante da parte di 
Stellantis. La mancanza di risposte concrete su  
investimenti finalizzati a rilanciare la produzione e 
l’occupazione nello stabilimento di Melfi e nell’indotto 
rischia di vanificare anche gli interventi fatti dal 
Governo per l’istituzione dell’area di crisi complessa» 
conclude De Palma.

—F.Gre.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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a pesare sulla domanda» sottolinea 
Roberto Vavassori presidente del-
l’Anfia (imprese della filiera auto). Sul 
fronte della transizione energetica, 
aggiunge   l’Unrae (case produttrici 
straniere), i dati di marzo indicano le 
Bev (full electric) ferme a quota 3,3% 
e le  Phev (Ibride Plug in)  al 3,5% sul to-
tale mercato. «Anche i risultati di 
marzo confermano come la prolun-
gata attesa degli incentivi stia deter-
minando una paralisi del mercato per 
le motorizzazioni a più basse emis-
sioni»  commenta il presidente del-
l’Unrae, Michele Crisci. Per invertire

il trend, l’Unrae chiede di eliminare  il 
tetto di prezzo alle auto con emissioni 
0-20 g/Km (a 35mila euro) e di punta-
re sulla leva fiscale, con la  revisione 
del trattamento fiscale delle auto
aziendali in uso promiscuo – agendo 
ad esempio su detraibilità Iva e dedu-
cibilità dei costi in funzione delle 
emissioni di CO2 – e la riduzione del  
periodo di ammortamento a 3 anni. In 
questo contesto,  si  aggiunge l’indagi-
ne congiunturale mensile realizzata 
dal Centro Studi Promotor dalla quale 
emerge che il 62% dei concessionari
intervistati segnala un basso livello di 
acquisizione di ordini, con un  64%  di 
dealer che prevede per i prossimi me-
si stabilità sui bassi livelli di marzo. 

Tra le case produttrici, Stellantis fa 
peggio del mercato, segna un calo 
dell’11,6% delle immatricolazioni su
marzo 2023, con tutti i brand in terre-
no negativo. Volkswagen invece cre-
sce del 3,3% grazie soprattutto ai vo-
lumi del marchio principale della ca-
sa tedesca. Tra gli altri brand, Ford 
perde oltre il 20% mentre tengono  
bene il mercato Bmw, Mercedes e

Volvo, che cresce di mille unità su 
marzo 2023. Va male invece a Tesla 
che dimezza le vendite nel mese. Tra 
i new player, i cinesi di MG raddop-
piano i volumi nel trimestre rispetto 
al 2024 e raggiungono quasi le 10mila 
immatricolazioni in Italia, male inve-
ce Link&Co. Buona la performance 
nel mese delle asiatiche Toyota 
(+31,8%) e Huyndai. Crescono i nu-
meri dei francesi di Renault nel mese
anche se da inizio anno le vendite re-
stano sui livelli del 2023.

Questa frenata sul mercato delle 
auto nuove corrisponde ad un com-
parto dell’usato che continua a cre-
scere anche nel primo trimestre del
2024, del  9,4%.Tutto questo, eviden-
zia Gian Primo Quagliano, «mentre
in  paesi all’avanguardia per la diffu-
sione dell’auto elettrica si comincia 
a sostenere che per accelerare la
transizione il ricorso agli incentivi
sia uno strumento superato e che
occorrerebbero misure strutturali
come l’eliminazione dell’Iva si mo-
delli full electric».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Effetto attesa per gli incentivi:
-3,7% il mercato auto  a marzo

Dopo 19 mesi di recupero
a marzo  le immatricolazioni 
sono state 162.083

Stellantis  segna un calo
dell’11,6%  sul marzo 2023
Volkswagen  cresce del 3,3%

Filomena Greco
TORINO

Primo segno meno sul mercato auto 
italiano dopo 19 mesi di recupero dei
volumi. Il mese scorso le immatrico-
lazioni sono state 162.083, il 3,7% in 
meno rispetto al 2023. Un risultato 
condizionato dall’«effetto attesa» per 
i nuovi incentivi auto definiti dal mi-
nistero delle Imprese e del Made in
Italy ma non ancora diventati opera-
tivi. Secondo  il Centro Studi Promotor 
guidato da Gian Primo Quagliano,
«questa contrazione interrompe una 
serie di incrementi mensili che dura-
va dall’agosto 2022 ed è un bruttissi-
mo segnale perché il mercato dell’au-
to italiano per ritornare ai livelli ante-
crisi, cioè a quelli del 2019, deve col-
mare ancora un vuoto molto
consistente».  Nel primo trimestre 
dell’anno le immatricolazioni sono
state 451.261, in crescita comunque 
del  5,7% sul primo trimestre del 2023,
ma con un gap del 16,1% rispetto allo
stesso periodo del 2019. Per gli opera-
tori del settore si tratta dunque di una 
doccia fredda che rende ancora più
urgente la necessità di accelerare sul
nuovo piano di Ecobonus per auto, 
veicoli commerciali e due ruote. Mer-
cato, quest’ultimo, che risente del
momento negativo e chiude le imma-
tricolazioni a marzo in calo del 5,2%.

A soffrire di più sono soprattutto le
vendite di modelli di auto ricaricabili, 
full electric (Ev) e plug in (Phev), che
spingono l’Italia in fondo alla classifi-
ca dei paesi europei. «Il rallentamen-
to delle immatricolazioni di auto rica-
ricabili e, in particolare, delle elettri-
che, le cui vendite calano del 34,4% a 
marzo e del 18,5% nel trimestre,  rende 
ancora più evidente quanto sia neces-
saria una rapida applicazione del 
nuovo schema di incentivazione, on-
de evitare che l’effetto attesa continui 

Veicoli

‘ Giù  le immatricolazioni 
di auto plug in
ed elettriche: - 34,4% 
per le vendite a  marzo 
e - 18,5% nel trimestre

MARCA
MODELLO 0 40.00020.000

Periodo gennaio-marzo. In %
ALIMENTAZIONE DELLE AUTO VENDUTE

Periodo gennaio-marzo. In %
LA TOP TEN

Fonte: CED - Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
sostenibiliFonte: Anfia

HEV

38,2%

Benzina

31,0%

Gpl
9,4%

Diesel

15,0%

Ev
3,0%

Altro
0,2%

Phev
3,2%

Panda
Fiat

Sandero
Dacia

C3
Citroën

Ypsilon
Lancia

Avenger
Jeep

Yaris Cross
Toyota

208
Peugeot

T-Roc
Volkswagen

Yaris
Toyota

Peugeot
2008

34.013

17.696

13.161

12.921

10.585

10.499

9.097

8.405

8.328

8.236

Lo scenario delle immatricolazioni

‘
TRA I BRAND
A marzo Ford 
perde oltre
 il 20% mentre
tengono  bene 
Bmw, Volvo 
e Mercedes. 
Va  male Tesla, 
che dimezza 
le vendite

IL CONFRONTO CON IL GOVERNO

Via al tavolo Stellantis:
cinque modelli nuovi 
a Melfi, ma rebus indotto
Lo stabilimento Stellantis di Melfi è stato tra i primi 
ad avere una nuova missione industriale,  con la 
scelta di assegnare al sito lucano la piattaforma Stla 
Medium. Ma al tavolo che si è svolto ieri al Mimit - il 
primo degli incontri dedicati alle regioni che 
ospitano un polo di assemblaggio auto, oggi
toccherà a Mirafiori - non sono emerse
rassicurazioni sull’impatto occupazionale,
soprattutto per i 4mila  addetti dell’indotto. Restano
confermati i cinque nuovi modelli annunciati, come 
ricordato dal capo delegazione di Stellantis, Davide 
Mele, responsabile Corporate affairs. 
L’implementazione dei primi modelli full electric è c
già in corso, il primo sarà legato al brand DS e tutti 
saranno lanciati entro il  2026. Sul fronte della 
capacità produttiva, Stellantis ha ipotizzato 40
vetture ad ora, per un totale di 260mila vetture 
all’anno, numero che potrebbe  saturare l’impianto 
nonostante le incertezze sul tavolo. Per quanto
riguarda le attuali produzioni, la Fiat  500 X sarà 
prodotta fino alla prima metà del 2025 mentre la 
Jeep Renegate arriverà al 2026. 

A complicare la questione industriale c’è quello che
tutti definiscono “Modello Melfi”, un comprensorio 
industriale con decine di aziende strettamente legate 
alle produzione Stellantis, con 9mila lavoratori tra 
diretti (5.675) e indiretti, e che  sta soffrendo una forte 
crisi, effetto congiunto delle minori commesse da 
parte del Gruppo e della transizione verso la mobilità 
elettrica. «Abbiamo la necessità di capire se la 
proiezione rispetto ai volumi dei 5 modelli full electric
sarà capace di saturare gli impianti e quali saranno  gli 
impatti effettivi sull’occupazione, perché per noi sarà 
necessario gestire e preservare l’occupazione» ripete il 
segretario nazionale della Fim-Cisl, Ferdinando
Uliano. «A questo - dice - si aggiunge la nostra 
preoccupazione rispetto alle aziende della 
componentistica su cui non abbiamo ancora una 
risposta». Per la Uilm, sarebbe necessario prendere in 
considerazione la possibilità di produrre a Melfi anche 
vetture ibride. «A detta di Stellantis - dice Gianluca 
Ficco, responsabile auto della segreteria nazionale 
Uilm -  la capacità iniziale dello stabilimento sarà pari a 
260mila  vetture all’anno, ma un numero del genere 
sarebbe difficile raggiungerlo con vetture 
esclusivamente elettriche, che stanno facendo molta 
fatica ad imporsi fra i consumatori, tanto da indurre ad 
un approccio più equilibrato e gradualista perfino la 
politica europea». Anche per questo i metalmeccanici 
della Uil chiedono  di prorogare al massimo la 
produzione degli attuali modelli con motorizzazioni 
tradizionali. Per  Michele De Palma della Fiom
 il rischio è quello della dismissione industriale sul sito
lucano. «L’intera discussione sull’automotive deve 
prevedere un impegno vincolante da parte di 
Stellantis. La mancanza di risposte concrete su 
investimenti finalizzati a rilanciare la produzione e 
l’occupazione nello stabilimento di Melfi e nell’indotto
rischia di vanificare anche gli interventi fatti dal 
Governo per l’istituzione dell’area di crisi complessa»
conclude De Palma.

—F.Gre.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ministero del Lavoro». 
L’agevolazione è prevista dall’ar-

ticolo 4 del Dlgs 216/2023,  il decreto 
che ha inaugurato l’attuazione della 
riforma fiscale: accanto alla rifor-
mulazione delle aliquote Irpef e alla 
rideterminazione degli scaglioni 
per la tassazione delle persone fisi-
che, valide solo per il 2024, è stata 
introdotta una misura, anch’essa li-
mitata a quest’anno, a favore delle 
imprese e, in generale, di tutti  gli 
operatori economici che aumenta-
no la base occupazionale. 

La deduzione extra è quantifica-
ta - di norma - nel 20% rispetto al 
costo del lavoro per le assunzioni a 
tempo indeterminato che incre-
mentano la base occupazionale. 
Per incentivare l’assunzione di 
persone fragili, riconosciute meri-
tevoli di maggiore tutela, viene sta-
bilito un aumento dello sconto fino 
al 10%, per una quota complessiva 
fino al 30 per cento. 

Il decreto del ministero dell’Eco-
nomia per guidare l’attuazione di 
questo bonus avrebbe dovuto esse-
re emanato entro lo scorso gennaio, 

nell’anno di imposta in corso al 31 
dicembre 2023 non hanno eserci-
tato l’attività per «almeno 365 
giorni». Veto anche per società ed 
enti sottoposti a liquidazione. 

L’incremento occupazionale co-
stituisce il presupposto: il numero 
dei dipendenti a tempo indetermi-
nato a fine 2024 deve essere supe-
riore al numero di lavoratori me-
diamente occupato a tempo inde-
terminato nel periodo precedente. 
Insomma, non valgono le trasfor-
mazioni dei contratti a tempo de-
terminato e contano, invece, even-
tuali diminuzioni nelle società con-
trollate o collegate.

 L’aliquota del 20 o del 30% si ap-
plica al costo relativo all’incremen-
to occupazionale, che è pari al «mi-
nor importo tra il costo effettivo re-
lativo ai nuovi assunti e l’incremen-
to complessivo del costo del 
personale risultante dal conto eco-
nomico rispetto a quello dell’eserci-
zio 2023». Si ricorda che per l’ac-
conto delle imposte 2024 non si tie-
ne conto dell’agevolazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maria Carla De Cesari

La deduzione del 120% per gli as-
sunti a tempo indeterminato nel 
2024  sta per trovare la regola-
mentazione. 

La conferma arriva dal vice mini-
stro all’Economia, Maurizio Leo, 
che si sbilancia: «Le regole potreb-
bero arrivare entro questa settima-
na. La disciplina, per cui si sono 
confrontati sia il dipartimento delle 
Politiche fiscali sia l’agenzia delle 
Entrate, è in fase di concerto con il 

Un maxi premio del 30% 
per assumere persone fragili

Il vice ministro all’Economia
Maurizio Leo anticipa
i contenuti del decreto

Riforma fiscale

La deduzione aggiuntiva 
è prevista dal Dlgs  216 
sulla riforma dell’Irpef 

ma la disciplina, probabilmente, è 
stata frenata dallo sforzo per scrive-
re le altre parti della delega fiscale. 

Dal vice ministro Leo arriva la 
precisazione che il Governo si 
orienta a sfruttare per interno l’age-
volazione per le persone fragili, che 
dunque sarà del 30 per cento.

Coloro che, per cogliere la mi-
sura agevolativa per intero, hanno 
provveduto alle assunzioni dal 1° 
gennaio 2024 potranno calcolare 
l’incentivo a partire dalla data in 
cui si è verificato l’incremento di 
organico, non rilevando il mo-
mento in cui verrà ufficializzato il 
decreto attuativo. 

Certo occorre aver rispettato i 
criteri messi nero su bianco dal-
l’articolo 4 del Dlgs 216. Sono 
escluse dalla maxi deduzione le 
nuove imprese, cioè quelle che 

‘ Le assunzioni
che aumentano la base 
occupazionale 
beneficiano di norma
dell’extra bonus del 20% 

Conti esteri, illecito da provare anno per anno
In  attività di cooperazione inter-

nazionale, l’agenzia delle Entrate ve-
niva a conoscenza della titolarità da 
parte di un contribuente italiano di 
due rapporti bancari presso un inter-
mediario elvetico (saldo contabile al 
febbraio 2015), sicché lo invitava a da-
re informazioni e  documenti su origi-
ne delle somme, motivo della loro 
omessa indicazione nel quadro RW e 
composizione e valorizzazione di tali 
attività estere negli anni per i quali era 
stata violata la disciplina sul monito-
raggio fiscale (Dl 167/1990). 

Il contribuente non dava riscontro 
e l’ufficio emetteva un atto di conte-
stazione per violazione degli obblighi 
dichiarativi. Il contribuente si oppo-
neva ed eccepiva che l’ufficio non 
avesse provato nell’anno d’imposta in 
contestazione (2011) la sua detenzione 
di attività finanziare all’estero. I giudi-
ci di primo grado accoglievano il ricor-
so mettendo in evidenza che l’ufficio 
si era “appoggiato” al fatto noto relati-
vo ad un’altra annualità d’imposta - il 

saldo contabile al febbraio 2015 - per 
rideterminare il reddito dichiarato nel 
periodo di imposta 2011; in sostanza,  
ritenevano che le Entrate avessero fat-
to mal governo delle disposizioni in 
tema di presunzioni legali (articolo 12, 
comma 2, Dl 78/2009) che consento-
no di addivenire, per legge, alla prova 
di un fatto ignoto basandosi su un fat-
to noto, salva prova contraria sul fatto 
ignoto.  Secondo l’ufficio,  la presun-
zione legale doveva considerarsi pie-
namente legittima e operante, in 
quanto il ricorrente non aveva mai 
contestato né negato la circostanza 
che le relazioni bancarie presso l’in-
termediario elvetico fossero a lui rife-
ribili, ciò comportando l’applicazione 
del principio di non contestazione (ar-
ticolo 115, Codice di procedura civile).

 La Cgt di secondo grado ha confer-
mato l’esito favorevole al contribuen-
te evidenziando, con carattere diri-
mente, che, quantunque risultasse 
incontestata la detenzione di dispo-
nibilità finanziaria in Svizzera nel 

2015, l’ufficio non aveva provato che 
tale detenzione risalisse anche al 
2011, primo anno accertabile in base 
al Dl 78/2009, articolo 12, commi 2-
bis e 2-ter. Solo dopo aver adempiuto 
a tale onere probatorio l’ufficio 
avrebbe potuto applicare la citata 
presunzione legale relativa, con con-
seguente irrogazione delle sanzioni.

I giudici hanno, altresì, osservato 
che la disponibilità di somme all’este-
ro nel 2011 non era stata provata dal-
l’Agenzia nemmeno con presunzioni 
semplici: nell’avviso di accertamento 
mancava qualsiasi dato o notizia sul-
l’anno di imposta 2011. In definitiva, 
la Corte ha ritenuto che l’ufficio, ri-
guardo al 2011, non poteva ritenersi 
libero dalla prova del fatto noto, che 
avrebbe legittimato l’operatività della 
presunzione legale relativa alla natu-
ra reddituale delle somme, in forza 
della asserita prova di detenzione di 
somme (fatto noto) in un diverso an-
no di imposta (il 2015).
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Massimo Romeo

La disponibilità da parte del contri-
buente di somme all’estero in annua-
lità successive rispetto a quella in 
contestazione non può liberare l’am-
ministrazione finanziaria dalla prova 
del fatto noto (per l’appunto, la de-
tenzione di disponibilità finanziarie 
all’estero), circostanza che avrebbe 
legittimato la presunzione legale di 
violazione degli obblighi dichiarativi 
ai fini del monitoraggio fiscale. lo ha 
deciso la Cgt di secondo grado della 
Lombardia (sentenza n. 657/2024)

La Cgt lombarda di secondo 
grado stoppa le Entrate
sulla presunzione di fatto 
ignoto da fatto noto

Omesse dichiarazioni

INVIO ERRATO CHIUSURE GIORNALIERE

Siamo un piccolo negozio in regime 
forfettario. Purtroppo abbiamo fatto errori 
nell’invio delle chiusure giornaliere 2023 e 
ce ne siamo accorti a marzo 2024. Facendo 
le chiusure, la cassa molte volte dava esito 
negativo e noi continuavamo a inviare i dati 
senza sapere che avrebbe inviato 
automaticamente quando si fosse 
collegata e, ancora peggio, ribattevamo gli 
scontrini. Così risultano cifre gonfiate. 
Come possiamo spiegare questo errore 
all’agenzia delle Entrate ?

Per segnalare gli errori commessi nella 
trasmissione telematica dei corrispettivi, la 
procedura standard è la seguente: bisogna 
accedere alla sezione «Monitoraggio delle 
ricevute dei file trasmessi» del portale fatture e 
corrispettivi, nel sito web dell’agenzia delle 
Entrate; poi occorre risalire alla trasmissione 
errata, apporre un “flag” sulla casella 
«Trasmissione anomala» e compilare il campo 
«Motivazione». Non sono previste altre modalità 
per segnalare l’anomalia. Tuttavia nel caso 
specifico, vista la delicatezza della situazione, si 
dovrebbe valutare la possibilità e l’opportunità 
di trasmettere una specifica comunicazione, 
tramite posta elettronica certificata, all’agenzia 
delle Entrate territorialmente competente, per 
spiegare l’accaduto, evidenziando gli 
scostamenti tra i corrispettivi giornalieri 
erroneamente comunicati e quelli 
effettivamente percepiti, che hanno concorso 
alla liquidazione Iva.

—Giorgio Confente
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I 40 ANNI DE L’ESPERTO RISPONDE

Oggi in edicola
l’Esperto risponde
con la guida «famiglia»
Oggi  obiettivo puntato sulla famiglia, con il 
secondo fascicolo speciale «L’esperto risponde+». 
Per celebrare i 40 anni dell’Esperto risponde Il Sole 
24 Ore affianca infatti al tradizionale inserto del 
lunedì una serie di iniziative. Ogni giorno, dal 
martedì al sabato, la pubblicazione di un  quesito 
sulle pagine del Sole (si veda qui sotto). Ogni 
giorno, poi, viene pubblicato un quesito anche sui 
digitali verticali Nt+. 

Ogni mercoledì è in edicola con Il Sole una serie 
di fascicoli di approfondimento. Si è partiti con 
«Casa e condominio» e oggi si continua, appunto, 
con il fascicolo «Famiglia», che sul sito web del 
Sole 24 Ore è accompagnato dal videoforum con gli 
esperti Angelo Busani e Silvia Giamminola, che ne 
hanno affrontato alcuni argomenti ieri in diretta. 

A seguire, il 10 e il 17 aprile gli appuntamenti con 
«Pensioni» e «Fisco e partite Iva». .

Per info: espertorisponde.ilsole24ore.com
Scopri le offerte: ilsole24ore.com/ 40-anni-

esperto-risponde 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DEBUTTO
SUL SOLE 
DEL 1° APRILE
DEL 1984
L’Esperto 
risponde è nato 
domenica 
1° aprile 1984:  
quarant’anni 
al servizio 
dei cittadini 

Politiche attive del lavoro
Programma Gol anche
con formazione breve —p.32

Focus Norme e Tributi
Le novità Iva, dall’e-fattura
alla dichiarazione

DOMANI IN EDICOLA
Il Focus Norme e Tributi dedicato 
all’Iva tiene conto sia delle novità 
normative sia di quelle apportate da 
circolari e sentenze. Sarà in edicola 
assieme al Sole 24 Ore di domani, al 
prezzo complessivo di 3 euro
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ministero del Lavoro».
L’agevolazione è prevista dall’ar-

ticolo 4 del Dlgs 216/2023,  il decreto 
che ha inaugurato l’attuazione della 
riforma fiscale: accanto alla rifor-
mulazione delle aliquote Irpef e alla
rideterminazione degli scaglioni 
per la tassazione delle persone fisi-
che, valide solo per il 2024, è stata
introdotta una misura, anch’essa li-
mitata a quest’anno, a favore delle 
imprese e, in generale, di tutti  gli
operatori economici che aumenta-
no la base occupazionale.

La deduzione extra è quantifica-
ta - di norma - nel 20% rispetto al 
costo del lavoro per le assunzioni a 
tempo indeterminato che incre-
mentano la base occupazionale. 
Per incentivare l’assunzione di 
persone fragili, riconosciute meri-
tevoli di maggiore tutela, viene sta-
bilito un aumento dello sconto fino 
al 10%, per una quota complessiva 
fino al 30 per cento. 

Il decreto del ministero dell’Eco-
nomia per guidare l’attuazione di
questo bonus avrebbe dovuto esse-
re emanato entro lo scorso gennaio, 

nell’anno di imposta in corso al 31 
dicembre 2023 non hanno eserci-
tato l’attività per «almeno 365
giorni». Veto anche per società ed 
enti sottoposti a liquidazione. 

L’incremento occupazionale co-
stituisce il presupposto: il numero
dei dipendenti a tempo indetermi-
nato a fine 2024 deve essere supe-
riore al numero di lavoratori me-
diamente occupato a tempo inde-
terminato nel periodo precedente.
Insomma, non valgono le trasfor-
mazioni dei contratti a tempo de-
terminato e contano, invece, even-
tuali diminuzioni nelle società con-
trollate o collegate.

 L’aliquota del 20 o del 30% si ap-
plica al costo relativo all’incremen-
to occupazionale, che è pari al «mi-
nor importo tra il costo effettivo re-
lativo ai nuovi assunti e l’incremen-
to complessivo del costo del
personale risultante dal conto eco-
nomico rispetto a quello dell’eserci-
zio 2023». Si ricorda che per l’ac-
conto delle imposte 2024 non si tie-
ne conto dell’agevolazione.
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La deduzione del 120% per gli as-
sunti a tempo indeterminato nel 
2024  sta per trovare la regola-
mentazione. 

La conferma arriva dal vice mini-
stro all’Economia, Maurizio Leo,
che si sbilancia: «Le regole potreb-
bero arrivare entro questa settima-
na. La disciplina, per cui si sono
confrontati sia il dipartimento delle
Politiche fiscali sia l’agenzia delle
Entrate, è in fase di concerto con il

Un maxi premio del 30% 
per assumere persone fragili

Il vice ministro all’Economia
Maurizio Leo anticipa
i contenuti del decreto

Riforma fiscale

La deduzione aggiuntiva 
è prevista dal Dlgs  216 
sulla riforma dell’Irpef 

ma la disciplina, probabilmente, è 
stata frenata dallo sforzo per scrive-
re le altre parti della delega fiscale. 

Dal vice ministro Leo arriva la
precisazione che il Governo si 
orienta a sfruttare per interno l’age-
volazione per le persone fragili, che 
dunque sarà del 30 per cento.

Coloro che, per cogliere la mi-
sura agevolativa per intero, hanno 
provveduto alle assunzioni dal 1° 
gennaio 2024 potranno calcolare 
l’incentivo a partire dalla data in 
cui si è verificato l’incremento di
organico, non rilevando il mo-
mento in cui verrà ufficializzato il 
decreto attuativo. 

Certo occorre aver rispettato i
criteri messi nero su bianco dal-
l’articolo 4 del Dlgs 216. Sono 
escluse dalla maxi deduzione le 
nuove imprese, cioè quelle che 

‘ Le assunzioni
che aumentano la base 
occupazionale 
beneficiano di norma
dell’extra bonus del 20% 

Conti esteri, illecito da provare anno per anno
In  attività di cooperazione inter-

nazionale, l’agenzia delle Entrate ve-
niva a conoscenza della titolarità da 
parte di un contribuente italiano di
due rapporti bancari presso un inter-
mediario elvetico (saldo contabile al 
febbraio 2015), sicché lo invitava a da-
re informazioni e  documenti su origi-
ne delle somme, motivo della loro
omessa indicazione nel quadro RW e
composizione e valorizzazione di tali 
attività estere negli anni per i quali era 
stata violata la disciplina sul monito-
raggio fiscale (Dl 167/1990). 

Il contribuente non dava riscontro 
e l’ufficio emetteva un atto di conte-
stazione per violazione degli obblighi 
dichiarativi. Il contribuente si oppo-
neva ed eccepiva che l’ufficio non 
avesse provato nell’anno d’imposta in 
contestazione (2011) la sua detenzione 
di attività finanziare all’estero. I giudi-
ci di primo grado accoglievano il ricor-
so mettendo in evidenza che l’ufficio 
si era “appoggiato” al fatto noto relati-
vo ad un’altra annualità d’imposta - il 

saldo contabile al febbraio 2015 - per 
rideterminare il reddito dichiarato nel 
periodo di imposta 2011; in sostanza,  
ritenevano che le Entrate avessero fat-
to mal governo delle disposizioni in 
tema di presunzioni legali (articolo 12,
comma 2, Dl 78/2009) che consento-
no di addivenire, per legge, alla prova 
di un fatto ignoto basandosi su un fat-
to noto, salva prova contraria sul fatto
ignoto.  Secondo l’ufficio,  la presun-
zione legale doveva considerarsi pie-
namente legittima e operante, in 
quanto il ricorrente non aveva mai 
contestato né negato la circostanza 
che le relazioni bancarie presso l’in-
termediario elvetico fossero a lui rife-
ribili, ciò comportando l’applicazione 
del principio di non contestazione (ar-
ticolo 115, Codice di procedura civile).

 La Cgt di secondo grado ha confer-
mato l’esito favorevole al contribuen-
te evidenziando, con carattere diri-
mente, che, quantunque risultasse
incontestata la detenzione di dispo-
nibilità finanziaria in Svizzera nel 

2015, l’ufficio non aveva provato che
tale detenzione risalisse anche al 
2011, primo anno accertabile in base 
al Dl 78/2009, articolo 12, commi 2-
bis e 2-ter. Solo dopo aver adempiuto
a tale onere probatorio l’ufficio 
avrebbe potuto applicare la citata 
presunzione legale relativa, con con-
seguente irrogazione delle sanzioni.

I giudici hanno, altresì, osservato
che la disponibilità di somme all’este-
ro nel 2011 non era stata provata dal-
l’Agenzia nemmeno con presunzioni
semplici: nell’avviso di accertamento
mancava qualsiasi dato o notizia sul-
l’anno di imposta 2011. In definitiva,
la Corte ha ritenuto che l’ufficio, ri-
guardo al 2011, non poteva ritenersi 
libero dalla prova del fatto noto, che
avrebbe legittimato l’operatività della 
presunzione legale relativa alla natu-
ra reddituale delle somme, in forza 
della asserita prova di detenzione di
somme (fatto noto) in un diverso an-
no di imposta (il 2015).
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La disponibilità da parte del contri-
buente di somme all’estero in annua-
lità successive rispetto a quella in
contestazione non può liberare l’am-
ministrazione finanziaria dalla prova 
del fatto noto (per l’appunto, la de-
tenzione di disponibilità finanziarie 
all’estero), circostanza che avrebbe
legittimato la presunzione legale di
violazione degli obblighi dichiarativi 
ai fini del monitoraggio fiscale. lo ha 
deciso la Cgt di secondo grado della 
Lombardia (sentenza n. 657/2024)

La Cgt lombarda di secondo
grado stoppa le Entrate
sulla presunzione di fatto
ignoto da fatto noto

Omesse dichiarazioni

INVIO ERRATO CHIUSURE GIORNALIERE

Siamo un piccolo negozio in regime 
forfettario. Purtroppo abbiamo fatto errori 
nell’invio delle chiusure giornaliere 2023 e
ce ne siamo accorti a marzo 2024. Facendo
le chiusure, la cassa molte volte dava esito 
negativo e noi continuavamo a inviare i dati
senza sapere che avrebbe inviato 
automaticamente quando si fosse 
collegata e, ancora peggio, ribattevamo gli 
scontrini. Così risultano cifre gonfiate. 
Come possiamo spiegare questo errore 
all’agenzia delle Entrate ?

Per segnalare gli errori commessi nella 
trasmissione telematica dei corrispettivi, la 
procedura standard è la seguente: bisogna 
accedere alla sezione «Monitoraggio delle
ricevute dei file trasmessi» del portale fatture e
corrispettivi, nel sito web dell’agenzia delle
Entrate; poi occorre risalire alla trasmissione
errata, apporre un “flag” sulla casella 
«Trasmissione anomala» e compilare il campo
«Motivazione». Non sono previste altre modalità 
per segnalare l’anomalia. Tuttavia nel caso
specifico, vista la delicatezza della situazione, si
dovrebbe valutare la possibilità e l’opportunità 
di trasmettere una specifica comunicazione,
tramite posta elettronica certificata, all’agenzia 
delle Entrate territorialmente competente, per
spiegare l’accaduto, evidenziando gli
scostamenti tra i corrispettivi giornalieri
erroneamente comunicati e quelli
effettivamente percepiti, che hanno concorso
alla liquidazione Iva.

—Giorgio Confente
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I 40 ANNI DE L’ESPERTO RISPONDE

Oggi in edicola
l’Esperto risponde
con la guida «famiglia»
Oggi  obiettivo puntato sulla famiglia, con il
secondo fascicolo speciale «L’esperto risponde+».
Per celebrare i 40 anni dell’Esperto risponde Il Sole
24 Ore affianca infatti al tradizionale inserto del
lunedì una serie di iniziative. Ogni giorno, dal 
martedì al sabato, la pubblicazione di un  quesito
sulle pagine del Sole (si veda qui sotto). Ogni
giorno, poi, viene pubblicato un quesito anche sui
digitali verticali Nt+.

Ogni mercoledì è in edicola con Il Sole una serie 
di fascicoli di approfondimento. Si è partiti con 
«Casa e condominio» e oggi si continua, appunto,
con il fascicolo «Famiglia», che sul sito web del
Sole 24 Ore è accompagnato dal videoforum con gli
esperti Angelo Busani e Silvia Giamminola, che ne
hanno affrontato alcuni argomenti ieri in diretta. 

A seguire, il 10 e il 17 aprile gli appuntamenti con 
«Pensioni» e «Fisco e partite Iva». .

Per info: espertorisponde.ilsole24ore.com
Scopri le offerte: ilsole24ore.com/ 40-anni-

esperto-risponde
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IL DEBUTTO
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DEL 1984
L’Esperto 
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domenica 
1° aprile 1984:  
quarant’anni 
al servizio 
dei cittadini

Politiche attive del lavoro
Programma Gol anche
con formazione breve —p.32

Focus Norme e Tributi
Le novità Iva, dall’e-fattura
alla dichiarazione

DOMANI IN EDICOLA
Il Focus Norme e Tributi dedicato 
all’Iva tiene conto sia delle novità 
normative sia di quelle apportate da 
circolari e sentenze. Sarà in edicola 
assieme al Sole 24 Ore di domani, al
prezzo complessivo di 3 euro
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